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COMMISSIONI 9a e 12a RIUNITE 

(9a - Agricoltura) 
(12a - Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

2a Seduta 

Presidenza del Presidente della 9a Comm.ne 
BALDI 

Intervengono i ministri della sanità, De
gan e dell'agricoltura e delle foreste, Pan-
dolfi, nonché i sottosegretari di Stato per 
la sanità Cavigliasso e per l'agricoltura e le 
foreste Zurlo. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 11 aprile 1986, n. 104, recante misu
re urgenti in materia di prevenzione e repres
sione delle sofisticazioni alimentari (1830), ap
provato dalla Camera dei deputati 
(Esame e rinvio) 

Il presidente Baldi rileva preliminarmen
te che sul disegno di legge è prevista l'ac
quisizione dei pareri delle Commissioni la, 
5a, 6a e 10a, non ancora pervenuti, e del pa
rere della Commissione 2a che è stato emes
so e verrà illustrato personalmente dal se
natore Gallo. 

Il senatore Gallo espone quindi alle Com
missioni il parere formulato dalla Commis
sione giustizia. 

Osserva innanzi tutto come l'articolo 1 
del decreto trasmesso dalla Camera dei de
putati presenti, rispetto alla originaria for
mulazione, numerose e assai significative 
innovazioni. La Commissione giustizia — 
egli sottolinea — ritiene in particolare ec
cessivamente severo, al comma 1 del cita
to articolo, avere soppresso per la confisca 

il riferimento alla morte o lesione grave o 
gravissima di una persona (occorre, fra l'al
tro, considerare che la confisca è, in campo 
penale, una misura di sicurezza legata al
l'avvenuto accertamento di un reato e colpi
sce le cose che sono servite a compiere que
st'ultimo, ovvero ne sono il prodotto, men
tre è al sequestro che si ricorre per motivi 
cautelari che possono insorgere nel corso del 
procedimento). Ritiene inoltre che — in or
dine all'oggetto della confisca ed all'uso in
discriminato, nel testo della Camera dei 
deputati, dei due termini « cose » e « be
ni », sia preferibile l'uso del primo ter
mine e aggiunge che è opportuno, in con
sonanza col sistema vigente, prevedere un 
nesso eziologico fra i delitti di cui agli ar
ticoli 439, 440, 441 e 442 del codice penale 
e l'acquisizione degli stabilimenti di produ
zione e dei macchinari (evitando presunzio
ni di derivazione). 

Per quanto concerne poi la prevista ipote
si di confisca obbligatoria di cose che risut-
tino di proprietà di persona che pur, estra
nea al reato, sia semplice prestanome ovve
ro sia comunque partecipe alla attività di 
produzione e distribuzione delle sostanze in 
esame, occorre — prosegue il senatore Gal
lo — distìnguere i casi di dolo, legando la 
confiscabilità a profili di realizzazione per 
illecito penale. È un punto questo su cui 
occorre riflettere, evitando1 di coinvolgere 
gli stessi lavoratori, i prestatori d'opera, che 
pur essendo partecipi alattività produttiva, 
non abbiano agito con dolo. 

All'articolo l-bis (che assoggetta gli al
colici metilico, profilato ed isopropilico a di
sciplina fiscale; prevede norme ministeriali 
di controllo della produzione e della com
mercializzazione di detti alcooli vietandone 
l'uso in alimenti e bevande e introduce pe
ne di reclusione da uno a cinque anni per 
i trasgressori), l'oratore rileva l'inspiegabi
lità della previsione di uno « sconto » di pe
na rispetto a quella, da tre a dieci anni, pre
vista dall'articolo 440 del codice penale, men-
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tre pone in evidenza la necessità di specifi
care le norme alla cui trasgressione ai si 
riferisce. 

Espressa poi, in riferimento all'articolo 
2, perplessità in ordine alla previsione di una 
richiesta di analisi chimiche da parte del 
sindaco in una procedura di natura penale, 
il senatore Gallo sottolinea l'inulità (e le 
difficoltà interpretative che potrebbero deri
vare) della norma di cui al comma 6-bis, che 
dovrebbe essere soppresso. Suggerisce poi di 
chiarire esattamente qual è l'organo cui com
pete procedere alla confisca. 

Conclude manifestando il pieno consen
so della Commissione giustizia sulla previ
sione della procedura con rito direttissimo 
di cui all'artìcolo 2-bis (raccomanda il coor
dinamento del comma 1 dell'articolo 2 in esa
me con l'articolo 1 della legge 30 aprile 1962 
n. 283 e manifesta perplessità sulla nozione 
di « frode tossica ») e sulla restante parte 
dell'articolato del provvedimento in esame. 

Ha quindi la parola il senatore Di Lembo, 
per riferire alle Commissioni sul disegno di 
legge. 

Rileva che il problema della sofisticazio
ne dei vini, che risale addirittura all'anti
chità, è di difficile soluzione data la diffi
coltà nella rilevazione delle sofisticazioni 
stesse, talvolta effettuate per mezzo di tec
niche elaborate. Molto resta ancora da sco
prire sui danni che possono derivare alla 
salute umana dall'assunzione di certe so
stanze; nel caso del metanolo però è certo 
che il danno è gravissimo e che si può arri
vare alla morte; ma altresì grave è il danno 
per i produttori onesti e per il paese in ge
nerale. 

Occorre quindi, nel rispetto della Costitu
zione, lottare duramente contro i sofistica-
tori, potenziando le attività di prevenzione 
e disponendo una adeguata opera di educa
zione sanitaria. Sarebbe opportuno peraltro 
che anche altri paesi CEE facessero un'ana
loga opera di divulgazione sui gravi feno
meni di sofisticazione alimentare che li in
teressano, così come occorrerebbe una omo
geneizzazione delle normative a livello eu
ropeo; dato che ad esempio lo zuccheraggio 
è vietato in Italia mentre è consentito da 

sempre per alcuni tipi di produzione vini
cola della Francia e della Germania. 

Per quanto riguarda poi il metanolo, in 
Francia e negli Stati Uniti si sono avute 
in passato numerose vittime a causa del
l'uso di tale sostanza tossica nella so
fisticazione di bevande alcoliche. 

Il relatore si sofferma quindi sulle pro
blematiche generali attinenti al funziona
mento delle USL che sono di fatto divenute 
enti di gestione delle strutture sanitarie 
preesistenti e non organismi dinamici di 
tutela della salute sul territorio, così come 
voleva l'originaria ispirazione della riforma 
sanitaria; pertanto pur non escludendo re-

' sponsabilità di singoli amministratori e sen
za sottovalutare le pesanti conseguenze de«> 
rivanti dalla sottostima del finanziamento, 
ritiene che il modo stesso di funzionare del-
le USL sia negativamente influenzato dalla 
mancanza di chiarezza della normativa che 
non ne dà neanche una qualificazione giu
ridica. A causa di questa situazione anche 
i controlli effettuati sui prodotti alimen
tari sono divenuti rari e questo ha reso più 
facile Fattività dei sofisticatori. 

Passando all'esame del testo il relatore fa 
presente che esso si articola su tre principali 
direttrici di intervento: le norme sanziona
tone, le norme organizzative tendenti a mi
gliorare il coordinamento dell'attività degli 
enti interessati e il potenziamento delle strut
ture di intervento preventivo. 

Esprime quindi talune perplessità su alcu
ne delle modifiche apportate dalla Camera: 
all'articolo 1 la confisca è stata resa obbliga» 
toria, il che sembra opportuno dato l'allar
me sociale causato da reati di questo tipo; 
tuttavia non si capisce a quali beni effettiva
mente si estenda la confisca; incomprensibi
le poi è la previsione della confisca di titoli 
e depositi bancari, così come non si può 
condividere la previsione della confisca di 
cose appartenenti a prestanome i quali pos
sono anche essere estranei al reato: qualora 
poi il prestanome fosse in dolo, egli dovreb
be essere considerato concorrente nel reato. 
In conclusione con la modifica introdotta al
la Camera si viene a configurare una sorta 
di responsabilità oggettiva di dubbia costitu
zionalità; nella « legge Rognoni-La Torre », 
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in materia di sequesto disposto per i beni di 
soggetti sospettati di associazione mafiosa, 
egli fa notare, ben altre sono le garanzie pre
viste. 

Il relatore Di Lembo critica quindi il coin
volgimento generico di tutti coloro che par
tecipano in qualche modo all'attività dì di
stribuzione di sostanze adulterate, dato che 
possono essere coinvolti anche piccoli distri
butori che non hanno la possibilità materiale 
di effettuare controlli di nessun tipo. 

Esprime poi consenso sui primi tre com
mi dell'articolo I-bis, introdotto dalla Ca
mera dei deputati, mentre sull'ultimo com
ma rileva la necessità di distinguere meglio 
la posizione di chi contravviene a norme di 
natura tributaria e quella di chi fa opera di 
adulterazione. 

All'articolo 2 la dizione iniziale « indipen
dentemente dal procedimento penale » risul
ta incomprensibile, in quanto sussiste co
munque l'obbligo di denuncia alla autorità 
giudiziaria per chiunque abbia conoscenza 
di reati, mentre non esiste un obbligo di se
gnalazione al sindaco per le avvenute rile
vazioni di sofisticazioni alimentari1: il piano 
di attività del sindaco e quello dell'interven
to dell'autorità giudiziaria non sono quindi 
coordinati. Non condivisibile risulta poi l'ul
tima frase del comma 6-bis dell'articolo 2 
che, non chiarendo quali possano essere i 
« più gravi reati » potrebbe prestarsi a dif
ficoltà interpretative. Occorre poi individua
re le autorità competenti per la comunica
zione dei contratti stipulati da parte delle 
imprese produttrici di determinati tipi di 
alcooli, mentre l'obbligo della confisca per 
omessa comunicazione potrebbe dare luogo 
ad ingiustizie perchè mette sullo stesso pia
no i veri sofisticaori ed i responsabili di sem
plici omissioni di comunicazione. 

Quanto all'articolo 2-bis critica la dizione 
« frode tossica » che risulta priva di senso, 
mentre per quanto riguarda l'articolo 4 pro
spetta la necessità di utilizzare anche i labo
ratori merceologici delfe camere di commer
cio. Circa poi l'articolo A-ter, non ritiene con
grua la previsione che le associazioni di pro
duttori possano costituirsi parte civile indi
pendentemente dall'esistenza di un danaio 
immediato, perchè ciò farebbe pensare che 

la costituzione di parte civile sia possibile 
in altri casi. 

Esprime poi contrarietà alle norme del-
l'articoì'o 7 che consentono il passaggio alla 

! qualifica di primo dirigente, in modo dif
forme dalla normativa generale vigente del
le amministrazioni dello Stato, per quanto 
riguarda il servizio per la repressione delle 
frodi. 

Conclude esprimendo approvazione per gli 
aumenti di organici e riservandosi ulteriori 
approfondimenti. 

Il presidente Baldi ringrazia di relatore 
Di Lembo e fa presente che il senatore Co
sta si è riservato di riferire in altra occa
sione. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Rossi Aride, premesso che il 

Gruppo repubblicano attribuisce grande im
portanza al disegno di legge che contiene 
molti aspetti interessanti soprattutto per 
quanto riguarda il potenziamento degli or
ganici, ritiene che in questa vicenda si sia 
evidenziata una grave insufficienza dei labo
ratori pubblici di analisi e che questo ren
da necessaria un'ulteriore riflesione. Vi so
no poi altri problemi rimasti insoluti per 
quanto riguarda la possibilità di aumentare 
legalmente la gradazione alcoolica del vino 
nelle annate « povere ». 

Dopo che la senatrice Rossanda ha chiesto 
al presidente Baldi ulteriori sviluppi del di
battito per quanto riguarda i profili sanitari 
e che il presidente Baldi ha ribadito la ne
cessità di attendere la relazione del senatore 
Costa, prende la parola il senatore De Tofffol. 
Egli rileva innanzitutto che le ripercussioni 
dell'uso del metanolo nella sofisticazione del 
vino sono state gravissime, non solo per ì 
decessi ma anche per le dimensioni del dan
no economico che ne è seguito, anche con 
riferimento agli obiettivi del piano agrìcolo 
nazionale per quanto riguarda l'aumento del
le esportazioni. 

Il servizio per la repressione delle frodi si 
è rivelato assolutamente insufficiente, men
tre la mancata riforma del decreto presiden
ziale n. 162 del 1965, causata dalla opposi
zione del Governo, ha configurato una vera 
e propria volontà politica di non colpire i 
sofisticatorì; ora il Parlamento deve dare 
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un segnale preciso in senso positivo emanan
do una normativa severa. Dopo aver sotto
lineato che il disegno di legge è stato appro
vato alla Camera a larghissima maggioranza 
e che le modifiche non sono state apportate 
soltanto in Aula, ma anche in sede di esame 
presso le Commissioni agricoltura e sanità, 
il senatore De Toffol propone una sollecita 
approvazione senza modifiche del testo ap
provato alla Camera, ricordando che esso è 
già stato iscritto all'ordine del giorno dell'Au
la per la seduta pomeridiana di domani; 
l'eventuale decadenza del disegno di legge 
sarebbe un segno di debolezza del Parlamen
to: qualora si rilevassero difetti nel testo, 
essi potranno sempre essere corretti arrivan
do in tempi rapidi ad una riforma del ricor
dato decreto presidenziale n. 162 del 1965. 

Il senatore Sciavi fa presente che i labora
tori chimici delle dogane sono i soli abilitati 
a rilasciare certificati ufficiali di analisi sul 
vino e sulle materie prime o prodotti finiti 
attinenti alla distillazione e sono attualmen
te oberati di lavoro, per cui per avere tali 
certificazioni necessarie per lo svincolo dei 
prodotti o per le pratiche AIMA per il con
ferimento dei distillati o alcoli ottenuti, oc
corre talvolta attende mesi; sarebbe quindi 
necessario che il Ministro dell'agricoltura di
sponesse con la massima urgenza che tali 
certificazioni possano essere effettuate an
che da parte dei laboratori abilitati a con
trollare l'osservanza delle disposizioni co
munitarie e nazionali nel settore vitivinicolo 
citati nell'allegato alla Gazzetta Ufficiate 
CEE C, 182 del 24 luglio 1981. 

Sottolinea poi con preoccupazione che il 
recente calo del prezzo del vino fa sospettare 
una ripresa dell'attività dei sofisticatori; il 
problema principale è quello di imporre il 
rispetto della normativa contenuta nel de
creto del Presidente della Repubblica n. 162 
del 1965 che in sostanza è tuttora valida; 
gli uffici dovrebbero funzionare sempre co
me hanno dimostrato di poter fare nel pe
riodo acuto della crisi del metanolo. 

Il senatore Postai ritiene che la Camera 
dei deputati non abbia stravolto il testo del 
decreto e che i problemi sollevati dal se
natore Gallo e del relatore Di Lembo po

trebbero essere risolti con un successivo 
intervento legislativo; in questa situazione 
è necessario però attendere i pareri delle 
altre Commissioni e la relazione del sena
tore Costa; in caso di mancata conversione 
del decreto vi potrebbe essere un nuovo in
tervento di urgenza anche da parte del Go
verno. Fa infine osservare al senatore De 
Toffol che l'adozione del decreto da parte 
del Governo ed il sollecito esame da parte 
della Camera dimostrano una forte volontà 
politica di lotta alle sofisticazioni alimentari. 

Il senatore Scardaccione rileva la gravità 
dei problemi insorti per il settore vitivini
colo a causa del fenomeno delle sofistica
zioni al metanolo. Sottolinea quindi l'impor
tanza delle modifiche introdotte dalla Ca
mera, che sono positive soprattutto per 
quanto riguarda il ripristino della tassa
zione sul metanolo e la confisca delle at
trezzature. Propone quindi che il Governo, 
qualora il decreto in esame dovesse deca
dere, ne emani subito un altro che recepisca 
anche gran parte delle modifiche apportate 
dalla Camera. Conclude sottolineando le pre
minenti responsabilità di forze estranee al 
mondo agricolo, in primo luogo dei produt
tori di metanolo. 

Il senatore Muratore premesso di concor
dare sulle considerazioni del senatore Po
stai, si dice perplesso per l'assenza del re
latore della Commissione sanità e per le 
problematiche esposte, a nome della Com
missione giustizia, dal Senatore Gallo non
ché per quanto osservato dal relatore Di 
Lembo. 

Ritenuto quindi non pregiudizievole, ai 
fini dell'iter del provvedimento, un appro
fondimento di tutti i problemi emersi, da 
compiere in tempi accelerati, evidenzia co
me intanto il decreto resti operante, mentre 
i Ministri potranno assumere l'impegno di 
chiudere al più presto la vicenda, tenuto 
conto dei disagi esistenti sul piano comuni
tario ed internazionale. Propone quindi che 
si acceleri in pochi giorni l'esame del prov
vedimento e si giunga a dare una soluzione 
la più concordata. 

Il senatore Bompiani (Presidente della 
Commissione sanità), premesso che occor
re tenere conto del calendario dei lavori 
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dell'Assemblea, dà atto dell'orientamento 
generale delle Commissioni riunite di non 
venir meno al compito loro assegnato; sot
tolinea come la Presidenza delle Commis
sioni riunite abbia opportunamente subov
viato l'esame con relazione del senatore Di 
Lembo e pur tenendo conto delle difficoltà 
del relatore della Commissione sanità e con
clude prevedendo che l'esame del provvedi
mento potrà essere ultimato all'inizio del
la prossima settimana. 

Il relatore Di Lembo, nel far notare come 
attualmente non vi sia carenza di disposizio
ni sanzionatone, sia perchè queste sono con
tenute nel decreto-legge in esame sia perchè 
comunque si può far riferimento agli arti
coli 439 e seguenti del codice penale, dichia
ra di ritenere che si potrebbe procedere alla 
conversione del decreto-legge ove questo si 
considerasse congruo rispetto alle esigenze 
per cui è stato emanato, soprassedendo an
che ad eventuali modifiche formali; diversa
mente occorrerebbe una maggiore riflessione 
nel caso si ritenessero talune norme del prov
vedimento inapplicabili o di difficile attua
zione. 

Ha quindi la parola il ministro Pandolfi. 
Egli afferma che il Governo ha un notevo

le interesse politico alla conversione in legge 
del decreto-legge, facendo altresì presente co
me il suo Dicastero abbia già operato per l'at

tuazione di talune norme del provvedimento 
(ad esempio, quelle riguardanti il potenzia
mento del servizio antifrode). 

Ritiene, tuttavia, che alcune disposizioni 
debbano essere emendate tenendo conto tra 
l'altro del parere espresso dalla Commissio
ne giustizia. Si riferisce, in particolare, al 
quarto comma dell'articolo I-bis introdotto 
dalla Camera, dal momento che esso, ove ri
manesse inalterato, per il principio della spe
cialità della norma, indurrebbe i giudici ad 
applicare sanzioni meno gravi rispetto al-

I l'articolo 440 del codice penale. Il Governo 
— egli aggiunge — è pienamente disponibile 
a secondare qualunque decisione, relativa-

| mente alla calendarizzazione dei lavori parla-
| mentari, che consenta la tempestiva conver

sione del decreto-legge con taluni necessari 
emendamenti. Ove ciò non fosse possibile, 
il Governo è quantomeno interessato all'ap-

I provazione da parte del Senato di un testo 
sulla cui base potrebbe essere ripresentato 
un nuovo decreto-legge. 

Quindi il presidente Baldi, riprendendo 
una proposta del senatore Bompiani, pro
spetta la possibilità di un aggiornamento 
dei lavori alla prossima settimana, anche per 
consentire la presentazione di emendamenti. 

I Concorda la Commissione ed il seguito del
l'esame del provvedimento è rinviato. 

La seduta termina alle ore 13. 
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I ( l
a
) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

270a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviente il Ministro per la funzione 
pubblica Gaspari. 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazioni 
all'istituto dell'immunità parlamentare previsto 
dall'articolo 68 della Costituzione», d'iniziativa 
dei senatori Malagodi ed altri (93) 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Nuova disci
l'articolo 68 della Costituzione», d'iniziativa dei 
senatori Sandulli ed altri (209) 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE — «Nuova disci

plina delle prerogative dei membri del Parla
mento» (1443), di iniziativa dei deputati Almi
rante ed altri; Bozzi ed altri; Spagnoli ed altri; 
in prima deliberazione; Battaglia ed altri; La

briola ed altri, approvato dalla Camera dei de

putati, 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende la discussione sospesa nella se

duta del 21 maggio scorso. 
Il relatore Ruffilli ricapitola il dibat t i to 

fin qui svoltosi ri levando l'esigenza che i 
gruppi possano fruire di un breve periodo 
per approfondire le loro posizioni auspican

do che nel f ra t tempo ulteriori interventi 
possano fornire contr ibut i aggiuntivi al di

bat t i to . 
Il senatore Maffioletti osserva che il 

Gruppo comunista con le osservazioni del 

senatore Benedetti ha dato il propr io con

t r ibuto di analisi anche critica ed è pron

to a varare il provvedimento. 
Il senatore Ruffilli ribadisce la conve

nienza di dar modo* a tut t i coloro che vo

gliono intervenire nella discussione genera

le di appor tare i loro contr ibut i sottolinean

do che esistono ancora problemi non risol

ti nel testo del provvedimento. 
Successivamente, dopo interventi del pre

sidente Bonifacio e del senatore De Sabba

ta, si conviene che nella seduta di merco

ledì 11 (alle ore 9) la Commissione prose

gua e concluda la discussione generale e che 
i rappresentant i dei Gruppi in Commissio

ne vengano avvisati specificamente sul pun

to, al fine degli eventuali interventi . 
Ha quindi la parola sul meri to il senatore 

Biglia. 
Nel r icordare la posizione del Gruppo del 

Movimento socialeDestra nazionale, egli po

ne in luce l'esigenza di distinguere fra reati 
politici e reati comuni e di circoscrivere 
l ' immunità par lamentare ai primi . 

L'immunità, prosegue l 'oratore, va intesa 
a garanzia della funzione esercitata, non del

la composizione dell 'organo e l 'autorizzazio

ne a procedere deve essere richiesta per fat

ti commessi durante l ' incarico par lamentare ; 
auspica quindi che det ta garanzia valga, li

mi ta tamente ai fatti sopra indicati, pur se 
il manda to par lamentare si è esauri to. 

La normat iva licenziata dalla Camera dei 
deputat i non affronta poi, a suo avviso, i 
problemi emersi nella prassi , relat ivamente 
alla sospensione del corso della prescrizio

ne, laddove va chiarito che det ta sospensio

ne ha luogo solo dal momento in cui il pub

blico ministero richiede l 'autorizzazione. 
Il senatore Sapori to si riserva quindi di 

intervenire nel prosieguo del dibatt i to. 
Il seguito dell 'esame è infine rinviato. 
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« Conversione in legge del decreto-legge 24 maggio 
1986, n. 218, recante norme per la proroga del 
termine massimo di continuazione dell'esercizio 
di impresa e per la gestione unitaria di gruppo 
delle grandi imprese in crisi sottoposte ad am
ministrazione straordinaria» (1842) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Dopo che il presidente Bonifacio ha dato 
conto del parere espresso dalla Commissio
ne industria, riferisce favorevolmente sulla 
sussistenza dei presupposti di costituziona
lità il senatore Saporito. 

Il relatore fornisce, in particolare, alcuni 
chiarimenti richiesti dal senatore Biglia e 
raccomanda, conclusivamente, alla Commis
sione di riconoscere i presupposti di costi
tuzionalità. 

Il senatore Taramelli si duole della enne
sima proroga disposta per decreto-legge ed 
esprime qualche riserva sulla sussistenza dei 
presupposti per l'articolo 2. 

Il senatore Perna esprime riserve per il 
protrarsi di deroghe alla normativa genera
le e raccomanda un approfondimento di ta
le aspetto nel corso dell'esame di merito. 

Il senatore Pasquino, a questo punto, chie
de che si proceda a votazione per parti se
parate. 

Con separate votazioni, la Commissione 
riconosce la sussistenza dei presupposti di 
costituzionalità di cui all'articolo 77, secon
do comma della Costituzione per tutti gli ar
ticoli di cui consta il decreto-legge e dà 
mandato al senatore Saporito di riferire 
oralmente in tal senso all'Assemblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

<- Disciplina del trattamento di quiescenza e di 
previdenza del personale degli enti soppressi 
trasferito alle Regioni, agli Enti pubblici ed al
le Amministrazioni dello Stato» (328), d'inizia
tiva dei senatori Pavan ed altri 

« Recupero delle posizioni assicurative del persona
le degli enti mutualistici e delle gestioni sanita

rie soppressi e dell'indennità una tantum pre
vista dai regolamenti di previdenza degli enti 
di provenienza (articolo 67 e 68 della legge n. 833 
del 1978) » (569), d'iniziativa dei senatori Gari
baldi ed altri 

« Disciplina del trattamento di quiescenza e di 
previdenza del personale degli enti soppressi 
trasferito alle regioni, agli enti pubblici ed alle 
amministrazioni dello Stato» (843) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si riprende la discussione, sospesa nella 
seduta del 23 aprile scorso. 

Il relatore Saporito dà conto di alcuni 
contatti informali da lui tenuti, e si soffer
ma quindi sull'ambito di applicazione della 
nuova normativa e sui problemi di copertura 
finanziaria. 

Egli illustra, in prosieguo, alcune proposte 
emendative al testo a suo tempo elaborato 
in sede ristretta, soffermandosi, in partico
lare, sui fondi integrativi di previdenza (ar
ticolo 5 del disegno di legge n. 843). Al ri
guardo, egli si interroga se tale materia non 
vada più opportunamente affrontata in sede 
di riforma previdenziale. 

Su tale punto, richiede chiarimenti il se
natore Garibaldi; seguono brevi puntualiz
zazioni del relatore. 

Conclusivamente, quest'ultimo si riserva 
di formalizzare un nuovo testo (volto ad 
unificare le tre proposte in titolo) e di sot
toporre lo stesso, in tempi brevi, alla Com
missione. 

Seguono brevi interventi, sull'ulteriore 
corso dei lavori, del presidente Bonifacio 
e del senatore Jannelli (che accenna ai pro
blemi posti dalla soppressione di consorzi). 

Il senatore Taramelli prende atto delle di
chiarazioni rese dal relatore e sottolinea la 
necessità di dar certezza alla materia in 
tempi brevi. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

180a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il ministro di grazia e giustizia 
Martinazzoli. 

La seduta inizia alle ore 11. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni alle circoscrizioni territoriali degli 
uffici giudiziari del tribunale di La Spezia e del 
tribunale di Massa» (887), d'iniziativa dei sena
tori Angeloni ed altri 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame rinviato nella seduta del 
21 maggio. 

Il presidente Vassalli, in sostituzione del 
relatore designato, senatore Vitalone, dopo 
aver riepilogato i termini del dibattito sin 
qui svoltosi, dà lettura di una deliberazione 
della sezione ligure dell'Associazione nazio
nale magistrati, nella quale, con riferimen
to al provvedimento in titolo, si esprime 
contrarietà a riforme di tipo particolare che 
non tengano conto della più generale esi
genza di snellimento delle circoscrizioni giu
diziarie in sede di riforma organica. Purtut-
tavia, il documento medesimo si esprime 
in senso favorevole al distacco delle pre
ture della Lunigiana dal circondario del tri
bunale di Massa e al loro trasferimento al 
tribunale di La Spezia, attesi gli indubbi 
vantaggi in termini di funzionalità, peral
tro assenti in un eventuale passaggio del 
tribunale di Massa al distretto di Firenze 
(come proposto nel disegno di legge n. 610), 
e nel contempo sottolinea l'utilità di assor

bire le preture di Aulla e Fivizzano in un'uni
ca pretura con sede in Pontremoli. 

Il presidente relatore, nell'apprezzare il 
contributo rappresentato dal documento, re
puta che all'esigenza di una rapida approva
zione del provvedimento concorrano ragio
ni di carattere funzionale del resto rico
nosciute esplicitamente dall'ordine del gior
no medesimo. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Ricci condivide sia le ragioni 

di funzionalità sottese al provvedimento in 
titolo (cui inoltre si aggiungono ragioni sto
riche, economiche e culturali che fanno 
gravitare la regione della Lunigiana sulla 
provincia di La Spezia anziché su quella di 
Massa), sia l'esigenza di rivedere, in via ge
nerale, le circoscrizioni di tutte le preture e 
non solo di quelle liguri, con il conseguente 
innegabile beneficio, inoltre, della riduzione 
degli organici. Nel preannunciare la elabora
zione, in tempi rapidi, di un disegno di legge 
in tal senso, dichiara comunque, nel merito, 
che a tale progetto più generale non osta, per 
il momento, l'approvazione del provvedi
mento in esame. Ritirando, pertanto, le ri
serve precedentemente espresse, si pronun
cia favorevolmente sul disegno di legge. 

Il senatore Gozzini, intervenendo a sua 
volta, sottolinea, oltre all'utilità bell'unifi
cazione delle preture di Aulla, Filizzano e 
Pontremoli, la efficacia della politica dei 
piccoli passi, ripetutamente auspicata dallo 
stesso ministro Martinazzoli e, esprimendo 
fin d'ora la propria adesione all'annunciato 
progetto del senatore Ricci, fa presente co
me esso dovrà tenere conto altresì del pro
blema della corrispondenza delle circoscri
zioni amministrative e giudiziarie. 

Il senatore Filetti, nel confermare il pa
rere favorevole già in precedenza espresso 
sul provvedimento, presenta un emendamen
to all'articolo 3, volto a far slittare l'effetto 
delle modificazioni proposte a partire dal 
1° gennaio 1987. 
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Il senatore Pinto Michele, nell'annunciare 
voto favorevole a nome del Gruppo demo
cratico cristiano, formula, a sua volta, un 
emendamento all'articolo 4 volto a farne de
correre gli effetti dalla data dei 1° gennaio 
1987. 

Replicano quindi il Presidente relatore, 
che si esprime favorevolmente sugli emen
damenti presentati nonché sul disegno di 
legge nel suo complesso, ed il ministro Mar
tinazzoli il quale, ribadendo la posizione fa
vorevole del Governo, apprezza l'iniziativa 
preannunciata dal senatore Ricci e rileva 
come anche l'esame di questo disegno di leg
ge abbia ancora una volta dimostrato le 
difficoltà di procedere a riforme burocrati
che di caraitere generale; ribadisce pertan
to la sua convinzione circa l'utilità di ap
procci graduali. 

Successivamente, posti ai voti, vengono 
approvati gli emendamenti agli articoli 3 e 4. 

La Commissione conferisce infine man
dato al relatore di riferire favorevolmente 
all'Assemblea sul provvedimento in titolo. 

«Modifiche alla disciplina della custodia caute
lare » (1720), d'iniziaiiva dei senatori Mancino ed 
altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende Tesarne sospeso nella seduta del 
21 maggio. 

Il ministro Martinazzoli, nel prearmuncia-
re la presentazione di alcuni emendamenti 
al disegno di legge in titolo, fa presente fin 
d'ora che essi muovono anzitutto dall'esi
genza di evitare alcuni inconvenienti deri
vanti dalla suddivisione in due categorie 
(operata dall'articolo 272 del codice di pro
cedura penale in relazione alla durata della 
custodia cautelare) dei reati per i quali il 
mandato di cattura è obbligatorio. Si potreb
be in tal senso eliminare la distinzione 
per categorie di reato ed elevare a sei anni 
la durata massima della custodia cautelare 
per i reati di cui al numero 4, sesto comma 
dei suddetto articolo 272. 

Per quanto concerne, invece, l'articolo 2 
del provvedimento, potrebbero essere pre
se in considerazione, quali ipotesi di so
spensione dei termini, anche l'impossibilità 

della formazione dei collegi giudicanti e Io 
sciopero « bianco » degli avvocati difensori 
presenti. 

Il senatore Ricci auspica che il seguito 
dell'esame venga rinviato onde consentire 
una necessaria pausa di riflessione sui ri
lievi formulati dal Ministro e per formulare 
gli emendamenti; si chiede, inoltre, se non 
sia il caso di seguire, anziché una logica di 
aumento indiscriminato dei termini in fase 
di appello, un criterio più elastico — e quin
di più coerente con lo spirito del disegno 
di legge di delega al Governo per la rifor
ma del codice di procedura penale —- che 
tenga conto dei vari tipi di reati. 

Il relatore Pinto Michele, associandosi, a 
sua volta, alla richiesta di un pur breve rin
vio, ricorda come già nello svolgimento 'del
la relazione egli avesse prospettato l'oppor
tunità di limitare l'elevazione del termine di 
custodia cautelare da un anno a diciotto me
si alla sola ipotesi prevista dal m 4, lettera b), 
dell'articolo 272 del codice di procedura pe
nale. 

Il ministro Martinazzoli, intervenendo nuo
vamente, invita la Commissione a conside
rare con urgenza il provvedimento, una volta 
formalizzati gli emendamenti preanmmciati. 

Il presidente Vassalli, associandosi alle esi
genze di urgenza sollevate dal Ministro, in
vita i Gruppi presenti in Commissione ad im
pegnarsi per una rapida presentazione degli 
emendamenti, onde consentire una sollecita 
approvazione del disegno di legge. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Vassalli espone brevemente 
al Ministro lo stato dei lavori dei Comitati 
ristretti, costituiti in seno alia Commissione, 
per i disegni di legge concernenti i seguenti 
provvedimenti: la delega al Governo per la 
riforma del codice dì procedura penale; la 
responsabilità disciplinare dei magistrati; 
la riforma della legge n, 898 del 1970 in ma
teria di scioglimento del matrimonio. 

Il ministro Martinazzoli, espresso vivo ap
prezzamento per il costante impegno dimo
strato dalla Commissione, auspica che si per-
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venga entro la fine dell'anno all'approvazio
ne della delega al Governo per la riforma del 
codice di procedura penale. 

In particolare, per quanto concerne l'arti
colo 3 del menzionato disegno di legge-dele
ga, laddove si prevedono direttive di rifor
ma del processo minorile, egli fa presente 
che, poiché tale articolo fu inserito piutto
sto frettolosamente alla Camera dei depu
tati anche per l'assenza in quell'epoca di 

iniziative parlamentari in materia, la suc
cessiva presentazione di disegni di legge 
da parte di vari Gruppi politici nonché 
del disegno di legge governativo, potrebbe 
rendere non irragionevole l'ipotesi di un esa
me della materia minorile sotto forma di 
organica riforma legislativa anziché tramite 
delega. 

La seduta termina alle ore 12,05. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

99* Seduta 

Presidenza del Presidente 
PRANZA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Ciccardinl 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Aumento del contributo annuo a favore della 
Casa militare Umberto I per i veterani delle 
guerre nazionali, in Turate» (1797), approvato 
dalia Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferendo favorevolmente sul disegno di 
legge, il senatore Oriana sottolinea che la 
« Casa militare Umberto I » in Turate prov
vede ad ospitare e a dare assistenza ai vete
rani indigenti delle guerre nazionali. Le fon
ti di finanziamento, peraltro esigue, derivano 
oltre che da modeste percentuali trattenute 
sugli emolumenti pensionistici degli ospitati, 
da piccoli lasciti e donazioni, nonché da un 
contributo annuo a carico dello Stato, che 
attualmente è stabilito nella misura di lire 
50 milioni in base alla legge n. 232 dei 1967. 

Conclude, quindi, evidenziando che lo stes-
so tasso di inflazione dal 1967 ad oggi giu
stifica un adeguamento di tale contributo 
che, con il provvedimento in esame, viene 
elevato — a decorrere dal 1985 — a lire 
150 milioni annui. 

11 presidente Franza informa che sia la 
la che la 5* Commissione hanno espresso pa
rere favorevole sul disegno di legge. 

Senza discussione, dopo annunci di voto 
favorevole dei senatori Buffoni e Finestra, 

sono approvati i due articoli di cui consta 
il provvedimento e successivamente quest'ul
timo nel suo complesso, nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni alle norme concernenti lo stato 
giuridico del personale di assistenza spirituale 
delle Forze armate» (1740), d'iniziativa dei sena
tori Saporito ed altri. 
(Rinvio dell'esame) 

Stante l'assenza del relatore Giust (all'este
ro per impegni internazionali), la trattazione 
dei provvedimento viene rinviata ad altra 
seduta. 

«Aumento delle paghe nette giornaliere spettanti 
ai graduati ed ai militari di impipa in servizio 
di leva » (1801), d'iniziativa dei deputati Baracet-
ti ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame e richiesta di trasferimento in sede de
liberante) 

Dopo che il presidente Franza ha an
nunciato che la la e la 5a Commissione han
no espresso oggi parere favorevole sul dise
gno di legge (quest'ultima con osservazioni 
formulate dal rappresentante del tesoro, pe
raltro non fatte proprie dalla Commissione 
stessa), ha la parola il relatore Buffoni, 
il quale, illustrandone il contenuto, sotto
linea che con l'articolo 1 si intendono rad
doppiare (con decorrenza 1° luglio 1986) le 
paghe nette giornaliere spettanti ai graduati 
ed ai militari di truppa in servizio di leva e si 
autorizza altresì il Ministro della difesa ad 
aggiornare annualmente con propri decreti 
l'importo delle predette paghe; con l'articolo 
2 (con identica decorrenza), si dispone Fau-
mento del venti per cento dell'indennità di 
impiego operativo di cui alia legge n .78 del 
1983; con l'articolo 3, infine sì provvede a 
quantificare gli oneri finanziari relativi e sì 



Giunte e Commissioni - 531 — 14 — 4 Giugno 1986 

stabiliscono le modalità di imputazione al 
bilancio dei Ministeri interessati. 

Interviene quindi brevemente il sottose
gretario Ciccardini che, sottolineata l'urgen
za del provvedimento, suggerisce che il pro
sieguo dell'esame abbia luogo in sede deli
berante. 

Su tale proposta si pronunciano favore
volmente i senatori Fallucchi, Finestra, Pinto 
Biagio e Giacché, nonché il relatore Buffoni. 

La Commissione quindi all'unanimità, con 
l'assenso del rappresentante del Governo, dà 
mandato al presidente Frauza dì richiedere 

alla Presidenza del Senato il trasferimento 
del disegno di legge in sede deliberante. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 

Il presidente avverte che l'Ufficio di Pre
sidenza della Commissione, integrato dai rap
presentanti dei Gruppi parlamentari, è con
vocato questa mattina immediatamente al 
termine della seduta. 

La seduta termina alle ore 11,20. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

286a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOLLINI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Conti Per-
sini e per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 
1986, n. 99, recante interventi in favore dei lavo
ratori di cui all'articolo 1 della legge della Re
gione siciliana 15 novembre 1985, m 42» (1828), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla lla Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Co-
lella, in sostituzione del senatore Castiglione. 

Ricorda che il decreto-legge, già approvato 
dalla Camera dei deputati, provvede a disci
plinare alcuni interventi in favore dei lavo
ratori occupati nel settore dell'edilizia in 
opere di manutenzione ordinaria e straordi
naria nel comune di Palermo, sulla base an
che della legge regionale n. 42 del 1985. La 
spesa, pari a 5 miliardi, viene fronteggiata 
utilizzando una quota parte delle disponibi
lità in essere sul fondo fuori bilancio relati
vo al finanziamento integrativo dei progetti 
speciali, istituito nell'ambito della legge-qua
dro per la formazione professionale; conclu
de chiedendo che il rapresentante del Gover
no confermi la sussistenza sul predetto fon
do fuori bilancio delle necessarie disponi
bilità. 

In via preliminare, il sottosegretario Con
ti Persini fornisce alcuni dati sulla conta
bilità speciale richiamata dal relatore, sot
tolineando come, allo stato, essa presenti 

capienza sufficiente per fronteggiare gli one
ri di cui alla normativa di urgenza in esame. 

Il relatore Colella, preso atto della precisa
zione fornita dal sottosegretario Conti Persi
ni, propóne l'emissione di un parere favo
revole. 

Il senatore Crocetta si associa alle con
clusioni del relatore Colella, rilevando tut
tavia che l'affermazione, contenuta nella re
lazione illustrativa del Governo, secondo la 
quale gli oneri sono* destinati a diminuire 
negli anni a venire, appare irreale tenuto 
conto delle effettive situazioni dei lavora
tori del settore. 

Infine la Commissione dà mandato al se
natore Colella di redigere un parere favore
vole. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 11 aprile 1986, n. 104, recante misure 
urgenti in materia di prevenzione e repressione 
delle sofisticazioni alimentari » (1830), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Parere alle Commissioni 9a e 12a riunite) 

Riferisce alla Commissione Al senatore Co
lella. 

Dopo aver ricapitolato analiticamente le 
norme che comportano spese, pone innan
zitutto in evidenza come quasi- tutte le co
perture siano ottenute utilizzando in diffor
mità accantonamenti del fondo globale di 
parte corrente; esprime poi riserve in ordi
ne alla quota di copertura, pari a 740 milio
ni, realizzata utilizzando le maggiori entra
te derivanti1 dalla reintroduzione di un regi
me fiscale più incisivo sulla produzione di 
metanolo; esprime altresì perplessità in or
dine alle quote di copertura realizzate uti
lizzando presunte disponibilità su capitoli 
ordinari. 

Concludendo, i\ relatore osserva che an
che se sotto il profilo quantitativo la coper
tura appare assicurata, dal punto di vista del
la metodologia proposta emergono dubbi e 
riserve consistenti soprattutto dn ordine al-
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l'utilizzo delle maggiori entrate prima indi
cate, utilizzo che prefigura una formale vio
lazione di quanto disposto con l'articolo 
1 della legge finanziaria 1986, che destina 
tutte le maggiori entrate a sollievo del disa
vanzo. 

Il sottosegretario al tesoro Tarabini illu
stra, in via preliminare, un quadro analitico, 
articolo per articolo, di tutti gli oneri con
nessi alla decretazione di urgenza in esame. 
Quanto alle modalità di copertura, pur con
venendo sul fatto che si tratta per la mag
gior parte di utilizzo in difformità degli ac
cantonamenti di fondo globale corrente, sot
tolinea che questa tecnica è inevitabile allor
ché ci si trovi di fronte ad evenienze non 
prevedibili come quelle disciplinate nelle mi
sure in esame. 

Aggiunge che i capitoli ordinari richia
mati a copertura presentano- sufficiente ca
pienza ed appaiono correttamente utilizza
ti, tenuto conto della natura degli oneri, 
anche per quanto riguarda in particola
re gli interventi di carattere sanitario. Con
viene con l'osservazione fatta dal relatore 
in ordine all'utilizzo delle maggiori entrate 
derivanti dalle tasse sul metanolo, pur ri
cordando tuttavia che la questione della in
terpretazione dell'articolo 1 della legge fi
nanziaria 1986 va vista nel suo significato 
sostanziale che non appare messo in discus
sione da uno normativa di ordine quantitati
vamente molto marginale. 

Fa infine osservare che il provvedimento 
appare sostanzialmente carente di copertu
ra per quanto riguarda l'articolo 3-bis (in
trodotto dalla Camera dei deputati) laddove 
si prevede la istituzione dell'anagrafe viti
vinicola su base regionale e di un centro di 
raccolta ed elaborazione informativa dei da
ti dell'anagrafe vitivinicola istituenda; se
condo il Tesoro queste strutture comporte
ranno oneri di impianto non inferiori a 20 
miliardi. 

Si apre il dibattito. 
Il presidente Bollini chiede innanzitutto 

conferma del fatto che gli utilizzi in diffor
mità degli accantonamenti di fondo specia
le corrente abbiano un carattere realmente 
temporaneo; chiede altresì conferma sulla 
disponibilità del capitolo in materia di fon

di per l'attuazione dei regolamenti comuni
tari e si dichiara contrario all'idea di dero
gare al disposto dell'articolo 1 della finan
ziaria 1986 per un onere di modesto im
porto. Infine, pur prendendo atto delle con
siderazioni svolte dal Tesoro in ordine alla 
mancanza di copertura per il nuovo articolo 
3-bis, sottolinea che la questione ha una sua 
obiettiva importanza per tutto questo com
parto produttivo e quindi andrebbe oppor
tunamente affrontata e risolta. 

Il sottosegretario Tarabini conferma che 
gli oneri a carico del fondo sanitario riguar
dano attività perfettamente omogenee alla 
natura del capitolo; ricorda altresì che il 
problema dell'interpretazione dell'articolo 1 
della finanziaria 1986 va visto nel suo signi
ficato di fondo e comunque aprirebbe il 
campo ad una disputa interpretativa dal mo
mento che appare difficilmente contestabile 
il diritto del legislatore di utilizzare nuovi 
o maggiori entrate a copertura di spesa, (se
condo una tecnica che appare complessiva
mente la più corretta tra le forme di coper
tura). Ribadisce la valutazione secondo la 
quale allo stato l'articolo 3-bis appare so
stanzialmente privo di copertura. 

Il relatore Colella propone l'emissione di 
un parere favorevole all'ulteriore iter del 
provvedimento nel quale si dia conto sia 
delle osservazioni concernenti gli utilizzi in 
difformità degli accantonamenti di fondo 
globale corrente, sia soprattutto della caren
za di copertura in ordine agli effetti finanzia
ri dell'articolo 3-bis. 

Dopo ulteriori brevi interventi del sotto
segretario Tarabini e del presidente Bollini, 
la Commissione dà mandato al senatore Co
lella di redigere un parere nel senso da lui 
in precedenza proposto. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ammissione di diritto alle quotazioni di borsa 
delle obbligazioni emesse dall'Ente partecipazio
ni e finanziamento industria manifatturiera -
EFIM e dall'Ente autonomo di gestione per il 
cinema - EAGC » (1732) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
21 maggio 1986. 
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Il senatore Cardio, in sostituzione del re
latore Ferrari-Aggradi, ricorda che sul dise
gno di legge è stata già svolta la relazione 
introduttiva e che, nella seduta del 21 mag
gio, la Commissione deliberò di chiedere al
la Presidenza del Senato l'assegnazione in 
sede deliberante, successivamente non auto
rizzata: pertanto, continua l'esame in sede 
referente e appare consigliabile un sollecita 
sua conclusione, in vista del relativo, possi
bile inserimento già nel calendario dei lavo
ri dell'Assemblea nella settimana dal 10 al 13 
giugno. 

In merito al parere contrario espresso 
dalla Commissione finanze e tesoro in data 
21 maggio 1986, fa poi osservare che anzi
tutto non rilevano le dimensioni e le atti
vità particolari dei due enti interessati ri
spetto all'IRI e all'ENI ai fini dell'assimila
zione del trattamento normativo del regi
me di ammissione in borsa, in quanto la 
relativa analisi deve essere effettuata aven
do riguardo agli elementi previsti dal decre
to presidenziale n. 138 del 31 marzo 1985, 
che fa riferimento a valutazioni di caratte
re finanziario-aziendale. Inoltre, la necessi
tà del disegno di legge rileva anche sotto il 
profilo dell'esigenza di eliminare una dispa
rità di trattamento tra i diversi enti delle 
Partecipazioni statali, per quanto concerne 
il regime di ammissione in borsa dei rela
tivi titoli, il che significa che, esprimendo 
un parere contrario sul disegno di legge in 
titolo, coerentemente la Commissione finan
ze e tesoro avrebbe dovuto proporre l'abro
gazione della norma che ammette i titoli 
dell'IRI e dell'ENI alla quotazione di dirit
to in borsa. 

Dopo aver fatto rilevare poi come la con
seguenza del provvedimento non sostanzi 
l'esenzione dall'osservanza delle disposizio
ni del codice civile nel caso dell'emissione 
di titoli, e come d'altra parte non appaia 
possibile indicare nella relazione al disegno 
di legge i dati che invece devono essere 
contenuti nella domanda di ammissione al
la quotazione da rivolgersi alla CONSOB, te
nuto conto della incertezza delle caratteri
stiche e della entità delle emissioni obbliga
zionarie che si verrà nella determinazione 
di lanciare sul mercato, si pronuncia in sen

so dissenziente rispetto alla tesi secondo cui 
gli enti non sarebbero in grado di rimbor
sare con i proventi derivanti dalla gestione 
ordinaria le quote di capitale mutuate emet
tendo obbligazioni, in quanto il sistema del
le partecipazioni statali — è il caso del
l'ENI — spesso registra attivi di gestione, 
il che d'altra parte conferma la infondatez
za della tesi circa un collegamento automa
tico tra contenuto del provvedimento e man
cato rispetto dei principi di rigore in ma
teria di spesa pubblica, dal momento che, 
per i motivi anzidetti, non vi è ragione per 
non ritenere probabile un'esclusione dell'in
tervento dello Stato a ripiano delle esposi
zioni debitorie. In ultimo, informa la Com
missione che non risulta che l'EFIM abbia 
mai inoltrato una domanda alla CONSOB di 
ammissione in borsa di titoli obbligazionari. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Carollo, nel dichiarare di ritenere consiglia
bile l'accoglimento di un suggerimento del 
senatore Massimo Riva circa una modifica 
sul piano formale, quindi ferma rimanen
do la sostanza del provvedimento, del testo 
in esame riferendolo alle leggi istitutive dei 
due enti interessati, illustra un emendamen
to, a firma del presidente della Commissio
ne Ferrari-Aggradi, con il quale in sostanza 
viene riformulato l'articolo 1 nel senso di 
rappresentare una modifica formale alle 
leggi istitutive dell'EFIM e dell'EAGC. 

Il sottosegretario Giacometti esprime pa
role di vivo ringraziamento nei confronti 
del relatore, sottolineando altresì il con
senso del Governo sulla proposta emendati
va in precedenza illustrata. 

Il presidente Bollini, a sua volta, sottoli
nea l'equità della soluzione proposta dal 
relatore, che parifica la situazione degli en
ti di gestione; aggiunge che la discussione 
in Assemblea sulla materia consentirà di 
approfondire ulteriormente, se necessario, 
le questioni poste dalla Commissione finan
ze e tesoro nel suo parere contrario. 

Infine la Commissione accoglie l'emenda
mento proposto dal relatore e gli dà man
dato di redigere per l'Assemblea una rela
zione favorevole. 

La seduta termina alle ore 11,40. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a> 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

246a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Interviene il ministro del tesoro Goria. 
Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del 

Regolamento, il dottor Carlo Azeglio Ciam
pi, Governatore della Banca d'Italia, accom
pagnato dal dottor Rainer Masera, capo del 
servizio studi. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI PROBLEMI DI 
POLITICA CREDITIZIA E DEL COSTO DEL 
DENARO: AUDIZIONE DEL MINISTRO DEL 
TESORO E DEL GOVERNATORE DELLA BAN
CA D'ITALIA 

Il presidente Venanzetti ricorda breve
mente che l'intervento del Ministro del te
soro e l'audizione del Governatore della 
Banca d'Italia fanno seguito ad un'inizia
tiva partita dal Gruppo socialista, risalen
te già a qualche tempo fa e incentrata sul 
problema del costo del denaro. 

Prende la parola il Ministro del tesoro. 
Premette che — sottostante al problema 

del costo del denaro — è la questione del
la spesa pubblica. Con le emissioni del de
bito pubblico bisogna, infatti, provvedere 
al disavanzo dello Stato, e si crea quindi 
la nota « spirale perversa », poiché per la 
copertura del disavanzo (da effettuare ov
viamente con mezzi non monetari), è ne
cessario offrire alti tassi al risparmiatore: 
da qui un ulteriore bisogno di copertura di 
una maggiore spesa per il servizio del de
bito pubblico, e conseguente ulteriore au
mento del disavanzo. Il problema del di
savanzo pubblico, pertanto, potrebbe an

che costituire, in un futuro a lungo termi
ne, un guaio rilevante per il Paese, qualo
ra il risparmiatore perdesse la fiducia nella 
gestione del debito pubblico- da parte del 
Tesoro. Si tratta quindi di innescare un 
processo inverso rispetto a quella spirale, 
partendo cioè da una minore spesa pubbli
ca. È ovvio che il problema del costo del 
denaro è strettamente condizionato da quel
lo dei tassi di interesse del debito- pubblico. 

Il Ministro quindi fa presente che in pas
sato, precisamente verso la fine del 1982, vi 
fu un momento assai crìtico, quando la ca
duta delle sottoscrizioni di debito pubblico 
rese asai difficile la copertura del fabbiso
gno pubblico e portò a livelli estremi il con
to corrente di tesoreria con la Banca d'Ita
lia, la quale pertanto, se fosse scaduto il 
termine di legge, avrebbe dovuto sospen
dere i pagamenti. Da ciò derivò la nota an* 
ticipazione straordinaria da parte della Ban
ca d'Italia al Tesoro, autorizzata con legge 
nel gennaio 1983. 

Da allora, notevoli progressi sono stati 
compiuti nella gestione del debito pubblico, 
poiché la scadenza media, ristretta a quei 
tempi a soli undici mesi (quindi con la im
possibilità di impostare una qualsiasi mano
vra per una migliore gestione) fu portata al
l'attuale scadenza media di 42-43 mesi: na
turalmente l'allungamento della scadenza 
non poteva non comportare un onere, dato 
che i risparmiatori, se non sono invogliati a 
farlo, non accettano vincoli di più lunga du
rata. 

È stata però preoccupazione costante del 
Governo far sì che la politica monetaria con
corresse assieme alle altre politiche — non 
quindi da sola — al riequilibrio finanziario 
e quindi al risanamento economico del Pae
se. In particolare, fu portata una costante at
tenzione allo sviluppo delle attività produtti
ve e al contenimento dell'inflazione; un risul
tato notevole è appunto il fatto che ormai 
l'inflazione è stata pressocchè domata. 
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11 Ministro del tesoro ricorda, a questo 
punto, che il tasso d'interesse non costituisce 
una variabile manovrabile a piacere, essendo 
il punto d'equilibrio tra la domanda e l'of
ferta di denaro, per cui sola politica perse
guibile dal Tesoro può essere quella di saggi 
d'interesse idonei a raccogliere un adeguato 
risparmio, dalle famiglie, ma al tempo stesso 
anche a garantire un adeguato finanziamen
to, e a condizioni ragionevoli, alle imprese. 
Si dovrà comunque dare atto al Governo — 
prosegue il Ministro — della costante atten
zione che — pur nella energica azione di ri
sanamento finaziario — è stata data alla ef
ficienza e produttività del sistema economi
co, tanto è vero che gli investimenti in que
sti ultimi anni sono stati assai considere
voli. 

Punto strategico — nell'azione del Gover
no — è il contribuire al consolidamento del
le aspetative di caio dell'inflazione, infatti 
un'evoluzione positiva è iniziata dal momen
to in cui gli operatori e le famiglie hanno 
cessato di attendere ingenti aumenti dei prez
zi. Non è stato facile però raggiungere que
sto punto di svolta, partendo da una situa
zione in cui nessuno credeva alle procla
mazioni governative di un tasso programma
to d'inflazione. Con quel punto di svolta, in
vece, è mutato il comportamento degli ope
ratori e in particolare è sato dato un freno 
ali aumento delle scorte, con conseguente 
minore richiesta di denaro e quindi minori 
spìnte all'aumento dei tassi d'interesse. 

Il cospicuo sviluppo della Borsa può ora 
far sperare nella crescita di notevoli investi
menti, effettuati ad un costo del denaro cer
tamente assai1 basso. In prospettiva, comun
que, sarà realizzabile una diminuzione gene-
oraiizzata del costo dei denaro, tenendo sem
pre ferino il principio della gradualità che 
deve avere la politica monetaria. 

Ciò non esclude, sottolinea il Ministro, che 
collateralmente possano essere affrontate 
questioni più specifiche, come è quella della 
regolazione delle varie tipologie che possono 
assumere le operazioni finanziarie. In que
sto compito occorre badare sia all'interes
se a variare gli strumenti (affinchè siano 
più appetibili), sia anche però a utilizzare 
strumenti sufficientemente collaudati. 

In merito al problema della innovazio
ne finanziaria, il Ministro ricorda di avere 
costituito ima Commissione di studio, pre
sieduta dal dottor Sarchielli, che dovrà, non 
tanto produrre lavori conclusivi, bensì for
nire di volta in volta le indicazioni che le 
verranno richieste. 

Passando a considerare le modalità tec
niche, in concerto, della gestione del de
bito pubblico, il ministro Goria fa pre
sente che sarà possibile, probabilmente, in
trodurre l'asta marginale, competitiva, an
che per i titoli di medio e lungo periodo; 
egli non è però in grado di anticipare nul
la in merito a decisioni che dovranno es
sere adeguatamente meditate. Osserva co
munque che Fasta competitiva è più ido
nea per gli operatori che non per le fami
glie, mentre i titoli a lungo termine sono 
chiesti soprattutto dalle famiglie. Inoltre 
si deve rilevare che, sebbene il principio 
competitivo, in momenti molto favorevoli, 
potrebbe dare cospicui ribassi dei tassi (sul
la base però di situazioni contingenti e mu
tevoli), l'eventualità assai probabile di do
ver poi rialzare i tassi creerebbe quelle 
scosse ai mercato che sono squilibratrici 

I e da evitare. 
Il ministro Goria conclude il suo inter

vento tornando a ribadire che ogni pro
gresso effettivo è stato fatto, e potrà farsi, 
in futuro, soltanto regolando la politica mo
netaria su un disegno complessivo di po-

| litica economica; considerando la gestione 
| del debito pubblico in una lunga prospet-
| tiva futura; tenendo ben presente che il 

tasso d'interesse è un valore d'equilibrio 
che deve soddisfare entrambe le esigenze, 
quella di attrarre più risparmio dalle fa
miglie e quella di fornire adeguato cre
dito, a buone condizioni, alle imprese. 

Ha quindi la parola il Governatore delia 
Banca d'Italia. 

Il dottor Ciampi fa presente preliminar
mente quali tipi di politiche l'Istituto di 
emissione del nostro Paese si trovi a ge
stire; queste risultanto essere essen
zialmente tre, e cioè la politica monetaria 
e creditizia, la politica del tasso di cam
bio e 3a politica delle strutture creditizie, 
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in relazione alla vigilanza che la Banca 
d'Italia ha sul sistema creditizio medesimo. 

A proposito della politica del tasso di 
cambio, osserva come il grado di libertà 
nella gestione della stessa sia diminuito al
l'atto dell'ingresso del nostro Paese nel si
stema monetario europeo; per quanto ri
guarda, invece, le strutture creditizie il no
stro Paese è limitatamente aperto alla con
correnza estera; la necessità di una mag
giore sua efficienza, comporta un maggior 
grado di concorrenza con le strutture este
re. Negli anni recenti sono stati inoltre pro
gressivamente ampliati gli ambiti operativi 
delle aziende di credito nazionali. 

Passando a trattare della politica mone
taria, il Governatore Ciampi fa presente co
me la sua gestione individui alcuni obiet
tivi finali, ad esempio l'incremento del red
dito e l'abbattimento dell'inflazione (il pri
mo di tali obiettivi tuttavia, trova un vin
colo nell'equilibrio esterno della bilancia 
dei pagamenti); nonché alcuni obiettivi in
termedi, i principali dei quali sono rap
presentati dal credito totale interno non
ché dalla moneta e dalla base monetaria. 

Il primo di tali aggregati (C.T.I.) è co
stituito dal credito destinato al finanzia
mento del fabbisogno statale e dal credito 
all'economia: negli ultimi anni il primo è 
cresciuto notevolmente in relazione al to
tale del C.T.I., lasciando conseguentemente 
meno spazio al finanziamento dell'eco
nomia. 

Il raggiungimento degli obiettivi finali ed 
intermedi nell'ambito della politica moneta
ria avviene tramite l'attivazione di stru
menti indiretti (verso cui va la preferenza 
dell'autorità monetaria) e strumenti diret
ti. Per quanto riguarda gli strumenti indi
retti occorre ricordare la manovra delle ri
serve obbligatorie delle banche nonché il 
governo della liquidità delle stesse, questo 
ultimo notevolmente facilitato dal 1975 in 
poi attraverso l'attivazione di un moderno 
mercato monetario. Un altro strumento in
diretto è rappresentato dalla manovra del 
tasso di sconto (negli ultimi mesi è stato 
diminuito per ben tre volte) il cui signi
ficato è quello di indurre una diminuzione 
dei tassi di interesse in situazioni di in

flazione calante come quella che sta attual
mente vivendo il nostro Paese. 

Per quanto riguarda poi gli strumenti di
retti esiste il vincolo di portafoglio, strumen
to questo che nel passato è stato finalizzato 
al finanziamento del fabbisogno pubblico, 
ma quando l'entità di quest'ultimo non era 
particolarmente rilevante (tale strumento 
sarebbe insomma di scarsa utilità in una si
tuazione come quella attuale); altro strumen
to è poi quello del massimale all'espansione 
del credito bancario, misura questa adottata 
dalle autorità monetarie a metà di gennaio 
del 1986 e fino al 30 giugno di quest'anno 
al fine di fronteggiare una crisi valutaria che 
si stava manifestando alla fine dell'anno 
scorso. Il Governatore Ciampi conferma che 
il massimale stabilito nel gennaio scorso ver
rà a naturale scadenza alla fine del presente 
mese e non verrà rinnovato in quanto l'uso> 
di tale strumento deve ritenersi, per vari 
motivi, valido unicamente per limitati perio
di di tempo. 

Il Governatore fa presente che l'attivazio
ne dei vari strumenti a disposizione dell'isti
tuto di emissione, in relazione agli obiettivi 
di politica economica prefissati dal Governo, 
ha portato negli ultimi due anni ad un sem-
sibile abbassamento dell'inflazione senza pro
vocare impulsi deflazionistici. Dopo aver ri
cordato la difficile situazione venutasi a crea
re nei primi anni '80, ritiene ancora oggi 
giusto il cosiddetto « divorzio » tra Banca 
d'Italia e Tesoro, cosa questa che ha permes
so all'istituto di emissione di riappropriarsi 
del controllo della liquidità del sistema. 

Passando a trattare del contesto interna
zionale, rileva come per i prossimi anni ci si 
attenda un aumento della domanda mondia
le intorno al 4 per cento; debbono ritenersi, 
inoltre, positive le spinte ad un maggior 
coordinamento delle politiche economiche e 
delle attiviti delle banche centrali dei sin
goli Paesi. Il calo del prezzo del petrolio, 
nonché il calo del dollaro, dovrebbero com
portare per i prossimi anni un trasferimento 
di risorse reali di notevole entità a favore 
dei Paesi industrializzati, laddove uno studio 
specifico dell'ufficio studi della Banca d'Ita
lia ha permesso di ipotizzare per il nostro 
Paese un aumento del reddito del 3 per cen-
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to nei prossimi tre anni, se verranno a veri
ficarsi alcune condizioni favorevoli legate sia 
all'andamento della finanza pubblica che a 
quello dei prezzi del petrolio e del dollaro. 

Per quanto riguarda, poi, specificamente, 
il problema del fabbisogno pubblico fa pre
sente che esso rappresenta a tutt'oggi uno 
dei più grossi problemi che ostano ad un 
maggiore sviluppo della nostra economia in 
un contesto di equilibrio interno ed ester
no (risulta in particolare essenziale reperire 
maggiori risorse per il finanziamnto del set
tore produttivo). 

Il Governatore Ciampi passa poi ad illu
strare alcune tabelle riguardanti l'andamen
to di alcune variabili monetarie e finanziare. 
In particolare, se appare evidente un notevo
le livello dei tassi di interesse nominale del 
nostro Paese rispetto a quelli degli altri 
Paesi industrializzati, allo stesso modo è 
interessante constatare come tali differenze 
diminuiscano sensibilmente se si passa a 
considerare i tassi di interesse reali. Il tasso 
nominale sugli impieghi bancari è diminui
to nel nostro Paese nel corso del 1985, no
nostante una relativa stasi nella discesa del
l'inflazione, dal 17,2 per cento* di gennaio al 
15,3 per cento di dicembre; una modesta 
ripresa è intervenuta mei primi mesi dell'an
no in corso, in conseguenza delle misure cor
rettive prese nel corso del mese di gennaio. 
Meno favorevole è la situazione, se si consi
derano invece, i tassi reali sugli impieghi 
bancari, fenomeno questo dovuto probabil
mente a vischiosità nell'adeguamento dei 
tassi in questione al mutare della situazione 
economica di fondo. 

Il Governatore Ciampi termina il suo in
tervento illustrando alcune tabelle relative 
all'andamento dei prezzi al consumo nel no
stro Paese e nei principali Paesi industria
lizzati nostri concorrenti, auspicando che le 
favorevoli condizioni venutesi a creare negli 
ultimi mesi, sia per fenomeni esterni alla 
nostra economia, sia per le opportune poli
tiche economiche inaugurate dal Governo, 
possano contribuire ad un ulteriore calo del 
tasso di inflazione interno portandolo, in 
tempi brevi al livello' di quello degli altri 
Paesi maggiormente industrializzati. 

Seguono alcuni interventi. 

Il senatore Finocchiaro osserva anzitut
to che la procedura informativa promos
sa dalla sua parte politica è stata in parte 
superata dal tempo intercorso, dato che vi 
è stata una discesa dei tassi del debito pub
blico. Per quanto attiene invece alla stret
ta creditizia, il Governatore della Banca 
d'Italia ha ora precisato* che il massimale 
resterà in vigore fino a fine giugno. Resta 
— prosegue l'oratore — il problema del 
costo del denaro; a tale riguardo egli pre
cisa che i senatori socialisti sono coscien-

• ti che questo problema è condizionato da 
quello della spesa pubblica, e dalla neces
sità di garantire la fiducia dei risparmiato
ri. Dopo aver fatto presente che gli inter
venti su questi problemi dovrebbero esse
re moderati, e si dovrebbero attenuare le 
spinte polemiche pro e contro la « libertà 
del sistema », dichiara di dover rilevare, 
tuttavia, che pur essendo oggi il Paese in 
periodo di inflazione calante, i tassi ban
cari non scendono, e questa sembra senz'al
tro un'anomalia. Osserva inoltre che le giu
stificazioni date dalle banche per questo fe
nomeno, in parte non convincono. Mentre, 
infatti, è esatto che il debito pubblico as
sorbe la grande maggioranza delle risorse 
di nuova formazione, ed è anche vero che 
è aumentata negli ultimi anni la proporzio
ne dei crediti in sofferenza (poiché è au
mentata la proporzione dell'attività banca
ria con le piccole imprese, che corrono mag
giori rischi), non è vero invece che sia di 
pregiudizio al sistema bancario il grande 
sviluppo della Borsa, dato che si tratta sem
pre di risorse aggiuntive che poi vanno in 
circolazione; non è nemmeno vero, a suo 
avviso, che la reintroduzione del massima
le abbia turbato, anche psicologicamente, ì 
rapporti con la clientela. 

Si deve comunque rilevare che i tassi 
bancari non sono scesi, mentre rallentava 
l'inflazione e diminuivano i tassi d'interes
se sul debito pubblico, anche se è vero che 
non vi può essere un aggancio immediato: 
una risposta a questo interrogativo deve 
essere data, ed è richiesta insistentemente 
anche dall'apparato produttivo, pur nell'in
tesa che debba essere rispettata l'autono
mia del sistema bancario. 
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Il senatore Cavazzuti fa presente anzi
tutto che di fronte al problema della spi
rale, ricordato dal Ministro, vi è da consi
derare con più equilibrio la questione nel
la sua completezza, avendo presenti cioè i 
rendimenti delle altre attività finanziarie, in 
rapporto ai rendimenti dei titoli del debi
to pubblico: egli ritiene che quelli offerti 
dal Tesoro siano eccessivi, particolarmente 
se si considera la differenza rispetto ai sag
gi passivi — depurati della ritenuta fiscale 
— offerti dalle banche, nonché la circostan
za che i titoli del debito pubblico sono ora 
prevalentemente abbastanza liquidi, per cui 
una differenza eccessiva rispetto al rendi
mento dei depositi bancari non sembra giu
stificata. Con ciò si deve precisare, sotto
linea il senatore Cavazzuti, che nessuno de
sidera finanziare il disavanzo pubblico con 
mezzi monetari, e nemmeno por fine al di
vorzio fra Tesoro e Banca d'Italia. 

Dopo aver affermato che nel 1985 i tas
si reali effettivi avrebbero superato costan
temente i tassi reali attesi dal pubblico (e 
che pertanto si sarebbe dato un regalo ai 
risparmiatori), suggerisce che tale incon
veniente sia collegato con le indicizzazioni 
introdotte, e cioè con la politica di allun
gamento delle scadenze. Conclude invitan
do il Governo ad approfittare della diminu
zione del dollaro e del petrolio per portare 
in basso i tassi d'interesse, a por termine 
cioè a quell'arroccamento delle autorità mo
netarie in una posizione quasi polemica ver
so il Parlamento, al quale sembra si chie
da di eliminare il disavanzo pubblico, come 
condizione perchè il Tesoro sia disposto ad 
attuare una migliore politica monetaria. 

Il senatore Bonazzi, dopo aver dichiara
to di condividere le posizioni assunte dal 
senatore Cavazzuti ed aver formulato dub
bi sulla completezza e coerenza del "noto 
divorzio fra Tesoro e Banca d'Italia, affer
ma che a suo avviso non sono stati attua
ti interventi strutturali a sostegno della po
litica monetaria, la quale d'altra parte, in 
se stessa, è vincolata da limiti molto* ri
stretti. Il senatore Bonazzi osserva che il 
Governo non ha finora fornito prospettive 
confortanti circa la possibilità dì reale con

trollo del disavanzo (nonostante i ripetuti 
impegni in questo senso) e conclude invi
tandolo a fare in modo che le aspettative dei 
pubblico possano orientarsi su una fonda
ta certezza che il risanamento finanziario 
sia stato avviato. 

Il senatore Pistoiese sottolinea, preliminar
mente, la sua intenzione di ridimensionare 
il facile ottimismo che sembra serpeggiare 
tra gli operatori e le autorità del nostro Pae
se con riguardo alla situazione attuale e alle 
previsioni per il futuro; fa presente in tal 
senso, che gran parte dei risultati conseguiti 
è dovuto al verificarsi di avvenimenti ester
ni, quali la caduta del prezzo del petrolio 
e di quello del dollaro. Esiste, inoltre^ il gra
ve problema irrisolto delia spesa pubblica 
e del deficit statale; l'evoluzione di tali va
riabili non sembra possa essere in tempi bre
vi controllata dalle autorità del nostro Pae
se. In tal senso sarà opportuno non tradire 
la fiducia dei risparmiatori, alle cui risorse 
lo Stato dovrà ancora attingere per parec
chio tempo. Dopo aver lamentato l'applica
zione da parte delle banche di tassi d'inte
resse più alti nel Mezzogiorno rispetto al 
Nord, trattando del problema dell'introdu
zione della cosiddetta lira pesante sottoli
nea come questa sia un'operazione presso
ché demagogica e comunque ininfluente ai 
fini del risanamento della nostra economia. 

Ha quindi la parola il senatore Rubbi, il 
quale afferma di dissentire totalmente da 
tutti coloro i quali affermano che il miglio
ramento della nostra situazione economica 
sia da addebitarsi unicamente ai fattori 
esterni già prima richiamati: al raggiungi
mento dei fini prefissi hanno invece concre
tamente contribuito sia le scelte di politica 
economica del Governo che i comportamen
ti, coerenti con gli obiettivi stessi, delle va
rie parti sociali (ricorda in tal senso il re
ferendum sulla scala mobile ed i vari ac
cordi tra Governo e parti sociali in tema di 
politica dei redditi). L'oratore invita quindi 
a considerare realisticamente l'operato del
l'Esecutivo, facendo presente come l'onera di 
risanamento del nostro Paese non sia que
stione di esclusivo appannaggio della mag
gioranza. 
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Dopo aver espresso vivo apprezzamento 
per il boom degli investimenti nel 1984 e 
1985, fa presente che notevoli risultati nel 
calo dell'inflazione sono stati ottenuti anche 
prima del verificarsi di condizioni favorevo
li, quali il calo del prezzo del petrolio e di 
quello del dollaro. 

Il senatore Rubbi dichiara poi di condi
videre le osservazioni del senatore Finocchia-
ro circa la necessità di eliminare tutte quelle 
vischiosità che impediscono al sistema cre
ditizio un pronto allineamento verso il basso 
dei tassi d'interesse; allo stesso modo è, 
in linea di principio, condivisibile la necessi
tà di una gestione attiva del debito pubblico 
che porti nel medio e lungo periodo ad un 
abbassamento dei tassi d'interesse dei titoli 
pubblici, anche se devono essere considerati 
i vari vincoli che si oppongono a quest'ulti
mo obiettivo. Particolarmente positivo è il 
giudizio sull'eliminazione, alla fine di questo 
mese, del massimale sugli impieghi bancari, 
fatto questo che comporterà probabilmente 
un'ulteriore diminuzione dei -tassi praticati 
dalle banche in relazione ad una migliore al
locazione delle risorse e ad una maggiore 
concorrenza tra gli istituti di credito. 

L'oratore sottolinea, ancora, come un even
tuale abbassamento dei tassi d'interesse ban
cari verrà a favorire soprattutto le piccole e 
medie imprese, le quali trovano maggiori 
difficoltà a reperire risorse sul mercato (da
ti gli alti tassi attuali) e ad autofinanziarsi. 
L'oratore termina infine il suo intervento in
vitando le autorità monetarie ad attivare 
nei limiti del possibile tutti quegli strumen
ti di persuasione atti a favorire un processo 
di abbassamento dei tassi d'interesse; do
vrebbe, poi, essere favorita una sostanziale 
ristrutturazione del sistema creditizio che, 
rendendolo più efficiente, ne contribuisca a 
diminuire i costi. 

Ha quindi la parola il senatore Berlanda, 
il quale dichiara preliminarmente di ritenere 
opportuno che il Parlamento proceda ad una 
indagine sulle varie innovazioni finanziarie 
introdotte, in anni recenti, nel nostro Paese, 
soprattutto in relazione ai controlli da eser
citare da parte delle autorità preposte: un'in
dagine di questo tipo potrebbe, eventualmen

te, preludere ad un intervento legislativo del 
Parlamento in tale delicata materia. L orato
re chiede poi al Ministro del tesoro se il Go
verno intenda o meno rivedere l'articolo 8 
della legge sul Mezzogiorno recentemente ap
provata dal Parlamento, articolo relativo al
l'omogeneità dei tassi d'interesse da appli
care su tutto il territorio nazionale, conside
rato che l'articolo in questione è stato consi
derato da più parti inutile se non addirittura 
danoso. Chiede infine al Governatore Ciampi 
se ritiene tuttora valida la prospettiva di una 
maggiore diffusione degli sportelli bancari 
sul territorio nazionale. 

Il senatore Fiocchi chiede, a sua volta, 
al Governatore Ciampi se lo stato e le strut
ture delle nostre istituzioni creditizie siano 
adeguate e paragonabili a quelle degli al
tri paesi industrializzati. 

Ai senatori intervenuti rispondono il Go
vernatore della Banca d'Italia e il Ministro 
del tesoro. 

Il dottor Ciampi, riferendosi anzitutto al 
problema del costo del denaro, dopo aver 
ricordato che — come ammesso anche dal 
senatore Finocchiaro — vi sono diversi ele
menti che ostacolano un rapido adegua
mento, sia in salita che in discesa, dei tassi 
d'interesse bancari, fa presente che le ban
che hanno comunque ridotto, nel corso del 
1985, i tassi attivi di 2,3 punti. Vi fu poi, 
nel gennaio 1986, un arresto di tale favore
vole evoluzione, dovuto alle note vicende 
che hanno reso necessario un energico in
tervento restrittivo. Successivamente, la ri
duzione dei tassi sui titoli del debito pub
blico ha cominciato a riflettersi sui tassi 
attivi delle banche: ciò è riscontrabile a 
partire dai dati del mese di aprile, e l'evo
luzione è in corso. Si deve anche rilevare 
— prosegue il dottor Ciampi — che è au
mentato il numero delle imprese che godo
no del prune rate, e che molte imprese han
no anzi condizioni più favorevoli rispetto 
al prime rate. Il Governatore sottolinea co
munque che egli non intende giustificare 
per principio il sistema bancario, che deve 
essere stimolato a fare di più e meglio. 
D'altra parte, anche dal lato delle imprese 
(che chiedono condizioni migliori alle ban-
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che le riguardano: è stata notata una dina
mica di prezzi relativamente elevata, men
tre calano i costi. Occorre, viceversa, man
tenere invariati i margini di profitto, pen
sando ad un aumento dei profitti comples
sivi attraverso un ampliamento della produ
zione. A questo aumento dei profitti com
plessivi si deve guardare con favore (alla 
lunga si riflette in una maggiore occupa
zione). 

Deve inoltre ricordare che molte banche 
importanti partecipano alle aste dei BOT, 
e con ciò si impegnano in senso favorevole, 
rendendo più facile la discesa dei tassi dei 
titoli in questione. 

In relazione alle osservazioni del sena
tore Cavazzuti ed hi raffronto fatto fra i 
cassi dei depositi bancari e quelli dei ti
toli del debito pubblico, fa presente che vi 
è un prezzo da pagare, in ordine alla circo
stanza che il fabbisogno da coprire con 
l'emissione dei titoli del debito pubblico è 
enorme; il dottor Ciampi aggiunge poi che 
non è esatto che le aspettative del pubbli
co fossero nel senso di saggi reali inferiori 
rispetto a quelli che si sono verificati: dal 
grafico presentato si rileva il contrario; pre
cisa infine che la politica di allungamento 
delle scadenze del debito pubblico (partico
larmente mediante i titoli indicizzati) è sta
ta largamente positiva. Riguardo ad ogni 
proposta di una diversa gestione del debi
to pubblico, fa presente che non è ammis
sibile alcuna forzatura, in quanto si rischie-
rebbe di perdere il contatto- con il rispar
miatore. Costituisce invece una politica po
sitiva il far comprendere al pubblico che 
i tassi in seguito scenderanno: tale obietti
vo, comunque, viene costantemente perse
guito dalle autorità monetarie, senza condi
zionarlo affatto ad una pur molto* auspica
bile diminuzione del disavanzo pubblico. 

In relazione all'intervento del senatore 
Pistoiese, fa presente che nella crisi della 
fine del 1982 la Banca d'Italia non ha vio
lato alcuna disposizione di legge, ed avreb
be comunque sospeso i pagamenti, se fosse 
stato superato* il noto termine di legge. Cir
ca le differenze nella politica di mercato 
aperto tra il 1984 e il 1985, fa presente che 
i maggiori acquisti di titoli da parte della 

Banca d'Italia, nel 1985, sono stati causati 
dalla distruzione di liquidità derivante dal
l'estero, mentre nel 1984 l'estero aveva con
tribuito a creare maggiore liquidità. 

In relazione al problema della cosiddet
ta « lira nuova » il dottor Ciampi fa presen
te che il passaggio al nuovo regime richiede 
tempi parlamentari e tempi tecnici ben pre
cisi. La scelta dei tempi di attuazione è con
divisa dalla Banca d'Italia, in quanto l'infla
zione sta continuando a scendere e si può 
quindi prevedere di passare alla « lira nuo
va » in condizioni di relativa stabilità dei 
prezzi. 

In relazione all'intervento del senatore 
Rubbi, precisa che una situazione di gravi 
difficoltà per le banche non è augurabile 
da parte di nessuno; le autorità monetarie 
devono quindi evitare che si creino scon
quassi nel sistema bancario, mentre per af
frontare i problemi dei costi eccessivi egli 
ha invitato gli istituti a prendere atto del
le situazioni concrete, e a trarne in tempo 
le conseguenze, principalmente mediante 
possibili accorpamenti e conseguenti econo
mie di scala. 

In risposta al senatore Berlanda, fa pre
sente che allo stato attuale sfuggono a una 
regolamentazione e a un controllo essen
zialmente gli operatori finanziari di tipo uni
laterale (cioè che raccolgono soltanto o im
piegano soltanto). Il legislatore dovrebbe 
comunque provvedere in tempo strumenti 
idonei ad evitare il ripetersi di esperienze 
negative, specie nel • settore della raccolta. 
Il Governatore dichiara inoltre di condivide
re pienamente l'esigenza, prospettata dal se
natore Berlanda, di evitare troppi aumenti 
di sportelli, anche perchè, tecnologicamente, 
l'aumento del numero degli sportelli è sur
rogabile dal progresso nell'informatica e 
nell'elettronica, e non dà alcuna garanzia di 
conseguire maggiore efficienza. 

In relazione all'intervento del senatore 
Fiocchi, fa presento che le differenze tipo
logiche ed organizzative fra le banche ita
liane e gli istituti esteri sono notevoli; at
tualmente è in corso un processo di apertu
ra verso l'estero e quindi di adeguamento 
delle strutture delle nostre banche. D'altra 
parte, molte di esse hanno accresciuto la 
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loro presenza sul piano internazionale. Al 
tempo stesso si deve rilevare favorevolmen
te che sono stati effettauti notevoli investi
menti in attrezzature tecnologicamente avan
zate. Occorre però migliorare i modi di im
piego di queste stesse attrezzature, e cioè 
l'impostazione e l'organizzazione del lavoro. 

Ad una ulteriore domanda del senatore 
Fiocchi, il dotor Ciampi precisa che le Casse 
rurali hanno oggi una posizione di favore, 
che si giustifica nella misura in cui presen
tano una particolare caratterizzazione: so
no strettamente connesse agli interessi lo
cali e hanno struttura cooperativa. Qualora 
però intendessero divenire banche in senso 
pieno, si dovrebbe adeguare a tale nuova ca
ratterizzazione la normativa che le riguarda. 

Il dottor Ciampi conclude precisando, in 
relazione ad alcune osservazioni formulate 
nel corso del dibattito, che attualmente i ti
toli di Stato posseduti dalle banche o dalle 
imprese, e cioè quindi per il 40 per cento 
del loro ammontare, sono soggetti a prelie
vo fiscale. 

Ha poi la parola il Ministro del tesoro. 
Ritiene di condividere in parte le conside

razioni che sono state espresse circa una 
relativa vischiosità dei tassi di interesse ban
cari nell'allinearsi, in relazione al nuovo e 
più favorevole andamento dell'economia. A 
proposito, poi, della eventualità di un ac
corciamento della durata media dei titoli 
pubblici sottolinea come, a suo parere, non 
esista grossa contraddizione tra la situazio
ne attuale e l'obiettivo di una diminuzione 
dell'onere del debito sopportato dallo Stato. 

Dopo aver ribadito che l'obiettivo della di
minuzione dell'onere del debito pubblico non 
è stato mai subordinato a concreti risultati 
in termini di diminuzioni della spesa pubbli
ca, risultati che comunque devono essere per
seguiti, afferma che gli obiettivi di conteni
mento del deficit pubblico per il 1986 ap
paiono, date le condizioni favorevoli venu
tesi a creare, più credibili rispetto agli anni 
passati. Conviene con il senatore Pistoiese 
sulla necessità di salvaguardare la fiducia 
che attualmente i risparmiatori hanno nei 
confronti dello Stato, sottolineando poi (ri
ferendosi ad una domanda del senatore Ber
landa) che il Governo è disponibile ad offri

re la sua collaborazione per una eventuale 
indagine, da parte del Parlamento, sulle in
novazioni finanziarie recentemente introdot
te nel nostro Paese; fa tuttavia presente che 
eventuali interventi legislativi dovranno es
sere approntati solo* dopo che si abbia una 
esatta cognizione dei vari fenomeni relativi 
al fenomeno delle recenti innovazioni finan
ziarie. 

Il ministro Goria termina il suo intervento 
facendo presente, a proposito dell'articolo 8 
della legge sul Mezzogiorno, che egli ha fatto 
a suo tempo presente al Presidente del Con
siglio l'opportunità di rivedere totalmente 
quanto disposto dall'articolo citato: il Presi
dente del Consiglio, convenendo su tale op
portunità, si è riservato i tempi e i modi di 
un eventuale intervento in materia. 

Il presidente Venanzetti, nel ringraziare 
gli ospiti per la loro partecipazione, dichia
ra conclusa la procedura informativa. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del presidente del Fondo centrale di ga
ranzia per le autostrade e per le ferrovie me
tropolitane 
(Parere al Ministro del tesoro) 

Il presidente Venanzetti svolge la relazio
ne sulla proposta di nomina del professor 
Mario Crenca a Presidente del Fondo centra
le di garanzia per le autostrade e per le ferro
vie metropolitane, pronunciandosi per l'e
missione del parere favorevole. 

Dichiarano la loro astensione i senatori 
Pintus e Vitale (quest'ultimo a nome del 
Gruppo comunista). 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, 
che è approvata risultando quindici voti 
favorevoli e sette astenuti. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor-
chia, Berlanda, Bonazzi, Cavazzuti, D'Ono
frio, Finocchiaro, Fiocchi, Girardi, Giura 
Longo, Lai, Nepi, Orciari, Postai (in sosti
tuzione del senatore Pavan), Pintus, Polla-
strelli, Rubbi, Santalco, Scevarolli, Sega, Sa
porito (in sostituzione del senatore Triglia) 
Venanzetti e Vitale. 

La seduta termina alle ore 13,25 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

196a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Maravalle. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifica dell'articolo 34 del decreto del Presi
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
concernente il riordinamento della docenza uni
versitaria, relativa fascia di formazione nonché 
sperimentazione organizzativa e didattica» 
(295), d'iniziativa dei senatori Della Porta ed 
altri 

« Definizione dello stato giuridico dei ricercatori 
universitari » (1152), d'iniziativa dei senatori San-
talco ed altri 

« Stato giuridico dei ricercatori universitari » (1352) 

«Stato giuridico dei ricercatori universitari, pro
cedure e termini relativi ai nuovi concorsi» 
(1420), d'iniziativa dei senatori Berlinguer ed altri 
(Coordinamento) 

Dopo che il presidente Valitutti ha ricor
da to che nella precedente seduta del 21 mag
gio la Commissione, nel conferire al sena
tore Scoppola il manda to a riferire favo
revolmente all 'Assemblea sul disegno di leg
ge n. 1352 nel testo propos to , aveva ritenu
to necessario che si procedesse al coordi
namento del testo stesso, il relatore Scop
pola riferisce sulle modifiche formali ap
por ta te , mirant i essenzialmente a r iordinare 
le norme a seconda che si riferiscano ai ri
cercatori da confermare, ai r icercatori con
fermati oppure ad en t rambe le categorie, 
nonché a modificare 1 ord ine degli articoli 
in base a un più corre t to criterio logico. 

Il relatore Scoppola prosegue r icordando gli 
aggiustamenti formali appor ta t i agli artico
li 2, 3 e 4 e, ad una richiesta di chiari
menti del presidente Valitutti , cui si asso
cia il senatore Ulianich, prende a t to della 
oppor tuni tà di suddividere l 'articolo 8 in 
due commi, specificando, all'inizio del se
condo comma, che i r icercatori confermati 
cui si riferisce il comma 1 dell 'articolo, so
no collocati in al tro ruolo en t ro due anni 
dal te rmine di cui al p r imo comma. 

Il relatore Scoppola, avviandosi alla con
clusione, precisa, con riferimento a quan to 
da lui dichiarato nella seduta del 29 mag
gio scorso, che le sue osservazioni relative 
al t r a t t amen to economico dei r icercatori ri
por tavano le preoccupazioni espresse da ta
lune rappresentanze dei ricercatori stessi, 
non unanimemente condivise. Infine segna
la come il comma 3 dell 'articolo 16 colmi 
una lacuna logica del testo. 

Prende quindi la parola il senatore Pani-
gazzi, il quale sottolinea l 'opportuni tà che 
la relazione all'Assemblea, nel dare conto 
delle riserve espresse dai senatori sociali
sti — p u r globalmente favorevoli al prov
vedimento — ricordi in par t icolare i loro 
rilievi in mater ia di do t tora to di ricerca. 

Non facendosi osservazioni, le modifiche 
di coordinamento sono quindi accolte dalla 
Commissione, che conferma al senatore 
Scoppola il manda to di riferire all'Assem
blea in senso favorevole al tes to coordina
to, nel quale si p ropor rà che vengano di
chiarat i assorbiti i disegni di legge nn. 295, 
1152 e 1420. 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 14 agosto 
1982, n. 590, recante istituzione di nuove uni
versità » (245), d'iniziativa dei senatori Murmura 
ed altri 
(Esame e rinvio) 

Dopo che il presidente Valitutt i ha illu
s t ra to il tenore del provvedimento, che mi
ra a sanare un er rore in cui si incorse nella 
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redazione della legge n. 590 del 1982, pro
ponendo di approvarlo nonostante il pare
re contrario della Commissione bilancio, si 
apre il dibattito. 

La senatrice Nespolo si dice per un verso 
favorevole all'approvazione del provvedi
mento, trattandosi della correzione di una 
omissione materiale, ma d'altra parte preoc
cupata circa il possibile snaturamento del 
testo che potrebbe verificarsi nel corso del
l'esame in sede di Assemblea; propone quin
di di verificare la possibilità di richiedere 
il trasferimento alla sede deliberante. 

Dopo che il senatore Scoppola ha propo
sto di rinviare di una settimana la decisio
ne sul merito, verificando intanto la possi
bilità di acquisire il parere favorevole da 
parte della Commissione bilancio, il sena
tore Boggio dice di convenire con le af
fermazioni della senatrice Nespolo, solleci
tando inoltre l'attuazione delle istituzioni 
di nuove Università previste dalla legge 
n. 590 del 1982. Segue un intervento del se
natore Ulianich che puntualizza come occor
ra investire il Governo delle due distinte 
questioni: quella della copertura e quella 
dell'attuazione del piano quadriennale. 

Replicando agli intervenuti, il sottosegre
tario Maravalle fa presente che riferirà al 
ministro Falcucci le richieste della Commis
sione concernenti l'attuazione del piano qua
driennale e che, rispetto ai problemi di co
pertura, il Ministero si attiverà. Sottolinea, 
peraltro, che spetta ai presentatori dei di
segni di legge l'onere di rinvenire la neces
saria copertura finanziaria. 

I] seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme sui corsi di perfezionamento in discipline 
musicali » (1160), d'iniziativa dei deputati Azza-
ro ed altri, approvato dalla Camera dei depu
tati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si riprende la discussione rinviata l'8 mag
gio 1986. 

Il presidente Valitutti riepiloga il tenore 
delle discussioni e delle audizioni avvenute 
in sede ristretta, con la presenza del sotto

segretario Amalfitano. I lavori della Sotto
commissione si sono conclusi di fronte alla 
alternativa tra la reiezione del testo e l'im
postazione di una proposta diversa, più am
pia, che risolva coerentemente la problema
tica dei corsi di perfezionamento. Dopo aver 
ricordato le opposte sollecitazioni cui è sot
toposto, fa presente che anche importanti 
personaggi non si sono pronunciati con chia
rezza sul testo all'esame dicendo soltanto di 
preferire un riordinamento generale. 

Il relatore Boggio, dopo aver ricordato che 
del provvedimento si è parlato più in pri
vato che in sede di Commissione, annun
cia che — pur con amarezza, vista l'auto
revolezza del presentatore — si deve di
chiarare non d'accordo con la proposta in 
esame in quanto prefigura soluzioni inido
nee nell'attuale situazione: si dovrebbe in
fatti riformare l'intera Accademia di S. Ce
cilia. Sul tenore della proposta, sottolinea 
due incongruenze: in primo luogo, il fatto 
che i docenti possano ancora essere scelti 
soltanto tra quelli del Conservatorio di S. 
Cecilia e non in tutta Italia e nel mondo 
intero, ed inoltre che lo sdoppiamento pos
sa essere richiesto in relazione al numero 
dei diplomati anziché alla possibilità di svol
gere adeguatamente i corsi. 

Annunciando la propria posizione di sfa
vore, dice di ritenere preferibile un atteggia
mento di silenzio-rifiuto piuttosto che una 
reiezione formale del provvedimento. 

Dopo che il sottosegretario Maravalle ha 
chiesto di rinviare ad altra seduta la trat
tazione del provvedimento al fine di consen
tire al sottosegretario Amalfitano (che ha 
la delega specifica) di partecipare ai lavori 
della Commissione, non potendo oggi inter
venire per concomitanti impegni presso- la 
Camera, ha la parola il senatore Ulianich 
il quale sottolinea come il provvedimento 
sconvolga l'attuale assetto istituzionale, con
fondendo i rapporti tra Conservatorio ed 
Accademia. 

Il senatore Mascagni, intervenendo a sua 
volta, richiama il tenore dei testi norma
tivi, osservando come il Conservatorio af
fidi i propri corsi di perfezionamento al
l'Accademia, la quale soltanto rilascia di-
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plomi ai quali è attribuito un punteggio nei 
concorsi. Sottolineato inoltre come sia sem
pre meno accettabile il meccanismo di trar
re gli insegnamenti dei corsi di perfeziona
mento dal solo Conservatorio di S. Cecilia, 
fa presente che non solo il provvedimento 
è errato (in quanto dimentica di menziona
re due corsi aggiunti nel 1948) ma trascura 
che ben tre corsi, per la impossibilità di 
reperire insegnanti del livello richiesto, non 
sono organizzati da anni. Dopo aver ricorda
to le altre iniziative che l'Accademia svolge 
con risultati molto positivi, si dice contrario 
all'approvazione del provvedimento, doven

dosi invece chiedere al Governo di predi
sporre un disegno di legge organico che ri
qualifichi i predetti corsi dell'Accademia. 

Il presidente Valitutti sottolinea quindi 
la fondatezza dell'obiezione sollevata dal se
natore Ulianich, proponendo di accogliere 
la richiesta del sottosegretario Maravalle. 
Seguono interventi adesivi del senatore Pa-
nigazzi e del relatore Boggio. 

La proposta del Sottosegretario viene 
quindi approvata dalla Commissione. Il se
guito della discussione è pertanto rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,45. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

160a Seduta 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

Intervengono il ministro dei trasporti Si
gnorile e il sottosegretario per lo stesso di
castero Melillo. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interventi urgenti per gli autoservizi pubblici di 
linea di competenza statale» (1179) 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

Riprende la discussione, sospesa nella se
duta del 7 maggio scorso. 

Dopo che il relatore Pacini ha riepilogato 
l'iter del provvedimento, ricordando i pro
blemi sorti in ordine alle autolinee interna
zionali, prende la parola in senatore Vitto
rino Colombo (V.), il quale fa presente che 
non era emersa in sede di Commissione una 
posizione pregiudizievolmente contraria al
la concessione di contributi alle autolinee 
internazionali, quanto piuttosto l'esigenza, 
in linea con un provvedimento di sanato
ria, di concedere contributi a chi li aveva 
già ricevuti in passato, prima della lunga 
interruzione verificatasi nell'erogazione. • 

Il senatore Lotti fa quindi presente che 
in base alle circolari del 1968 e del 1971 
emerge un quadro confuso circa il fonda
mento giuridico della concessione di contri
buti alle autolinee internazionali, per le qua
li peraltro si sono usate diverse dizioni. Po
ne pertanto al Ministro alcuni quesiti con
cernenti le modalità di erogazione dei con
tributi concessi in passato a tali linee con 

particolare riferimento al verificarsi o me
no di una distinzione per le autolinee a ca
rattere turistico, della limitazione del con
tributo per tutti gli autoservizi alla percor
renza chilometrica effettuata sul territorio 
nazionale, nonché alla quantità e al tipo di 
viaggiatori che hanno usufruito di tali ser
vizi, onde poter valutare il carattere della 
socialità di certe prestazioni. 

Il ministro Signorile fa presente al sena-
natore Lotti che una risposta ai suoi quesiti, 
fondata su una ricerca d'archivio e non su 
dati stimati, richiederebbe molto tempo;'nel
l'intento quindi di accelerare l'iter del prov
vedimento e nell'ottica di un disegno di leg
ge di sanatoria, propone di limitare il dise
gno di legge in discussione alle autolinee na
zionali rinviando la soluzione del problema 
dei servizi internazionali, con le verifiche ri
chieste dal senatore Lotti, ad una prossima 
normativa a regime. 

Dopo che il senatore Vittorino Colombo 
(V.) si è dichiarato perplesso sulla totale 
esclusione delle autolinee internazionali dal 
provvedimento, osservando che potrebbe es
sere lasciato un potere discrezionale del Mi
nistero nell'accertamento di autolinee inter
nazionali che abbiano requisiti tali da am
mettere a contributo, interviene il presiden
te Spano, il quale, in considerazione della 
difficoltà di distinguere con precisione tra 
autolinee internazionali ordinarie ovvero a 
carattere turistico, nonché dell'urgenza di 
definire il provvedimento si associa alla pro
posta del Ministro, integrandola con l'inclu
sione nel disegno di legge delle autolinee' in
ternazionali a carattere frontaliero. 

Dichiarando di condividere tale proposta il 
ministro Signorile sia il relatore Pacini (il 
quale peraltro ricorda che nel disegno di leg
ge approvato nel 1980 da uno dei due rami 
del Parlamento erano comprese le autolinee 
internazionali) sia il senatore Lotti, il quale 
fa comunque rilevare che in sede di norma
tiva a regime occorrerà verificare con atten-
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zione il requisito della socialità della presta
zione. 

Il senatore Ruffino, nel prendere atto del
l'orientamento che si profila da parte della 
Commissione, esprime perplessità per 
l'esclusione delle autolinee internazionali, 
non corrispondendosi a pur legittime aspet
tative di talune aziende di trasporto. Osser
va altresì che il Govedno ha mutato parere 
rispetto al suo orientamento originario sot
teso al disegno di legge. 

Dopo che il ministro Signorile ha precisa
to che i contributi sono erogati in base al 
carattere della socialità di taluni servizi 
svolti sul territorio nazionale (anche se per 
taluni vi è una tratta in territorio estero), 
prende la parola il senatore Vittorino Co
lombo (V.), il quale dichiara che i senatori 
democratici cristiani accedono ad un prov
vedimento limitato alle autolinee nazionali 
e ai servizi internazionali a carattere fron-
taliero, osservando tuttavia che non vi è un 
fondamento giuridico nell'esclusione dal 
contributo delle autolinee internazionali e 
che sarà da considerare fuori luogo l'inseri
mento di norme volte alla sanatoria di si
tuazioni pregresse per le autolinee interna
zionali, nel quadro di una normativa a regi
me che le riguarda. Si augura infine che da 
nessuna parte politica vengano frapposti 
altri ostacoli, anche sotto forma di richie
sta di ulteriori informazioni, al definitivo 
varo del provvedimento. 

Il relatore Pacini interviene quindi per 
una precisazione, dichiarando che nel corso 
della discussione la Commissione aveva con
venuto sul principio di concedere contributi 
a tutti quei soggetti (ed è stato accertato 
che le autolinee internazionali erano tra que
sti) che in passato ne avevano già benefi
ciato; in via subordinata si era prospettata 
l'opportunità di concederli alle autolinee 
internazionali quanto meno dal 1979. 

Il senatore Mitrotti preannuncia il voto 
contrario dei senatori del gruppo MSI-DN 
sul provvedimento, che costituisce un altro 
esempio di una politica errata del trasporto 
pubblico, fondata sulla concessione di con
tributi senza dati certificabili e senza inter
venire su problemi più complessi che riguar
dano la duplicazione delle percorrenze, gli 

sprechi, l'ingolfamento della viabilità da par
te dei trasporti pubblici di persone e di 
quelli pubblici e privati di merci. 

Si passa all'esame degli articoli, nel te
sto predisposto dal relatore. 

Il relatore Pacini illustra una riformula
zione dell'articolo 1 del testo da lui prece
dentemente elaborato, che tiene conto de
gli orientamenti emersi in discussione ri
guardo la concessione di contributi a sog
getti che esercitano autoservizi di linea na
zionale di competenza statale e internazio
nali aventi carattere frontaliero, con esclu
sione degli autoservizi di granturismo e con 
l'individuazione dei servizi frontalieri da 
parte del Ministro dei trasporti, sentito il 
parere di un'apposita Commissione. 

L'articolo, posto ai voti, è approvato. 
Si passa all'articolo 2. 
Il relatore Pacini presenta quindi un nuo

vo testo dell'articolo 2 in cui sono specifi
cati i limiti del contributo per autobus-chi
lometro anche per il 1986, accogliendo al 
riguardo una proposta del senatore Colom
bo, nella quantificazione indicata dagli uf
fici della Motorizzazione. 

Il senatore Vittorino Colombo presenta 
quindi due emendamenti, rispettivamente 
sostitutivo del secondo comma e aggiunti
vo di un comma da inserire dopo il secon
do: nel primo si specificano i criteri e le 
modalità di erogazione dei contributi, dispo
sti con decreto del Ministro dei trasporti e 
di cui sarà data comunicazione alle Regioni. 

Nel secondo, che riproduce in parte il 
secondo comma dell'articolo- 4 del testo del 
relatore, si specifica che l'eventuale perdita 
o disavanzo non coperto dai contributi di 
cui al presente articolo resta a carico dei 
proprietari degli autoservizi. 

Dopo che il senatore Lotti ha dichiarato 
di ritirare un emendamento in larga misu
ra simile al primo» di quelli presentati dal 
senatore Colombo, il presidente Spano pre
senta un emendamento modificativo del pri
mo comma del testo del relatore, che ridu
ce il contributo per il 1986 da 765 a 760 lire, 
in quanto tale cifra appare in linea con un 
aumento secondo il tasso programmato di 
inflazione. 
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Dopo interventi dei senatori Degola, Mi-
trotti, nonché del ministro Signorile (il qua
le sottolìnea la necessità che le perdite e i 
disavanzi siano evidenziati nei bilanci delle 
aziende), il senatore Vittorino Colombo mo
difica l'emendamento aggiuntivo di un com
ma, nel senso che le citate perdite o disa
vanzi restano a carico dei soggetti esercenti 
gli autoservizi di linea. 

Dopo che il relatore si è dichiarato favo
revole agli emendamenti presentati dai se
natori Spano e Vittorino Colombo, si pas
sa alla votazione: l'articolo 2 è accolto nel 
testo predisposto dal relatore con gli emen
damenti presentati dai senatori Spano e Vit
torino Colombo. 

Si passa all'articolo 3. 
Il relatore Pacini ne propone la soppres

sione, in considerazione degli orientamenti 
emersi in Commissione. 

Viene quindi messo ai voti il manteni
mento dell'articolo, che è respinto. 

Si passa all'articolo 4. 
Il relatore Pacini propone la soppressione 

dell'articolo e la trasformazione dei suo pri
mo comma nel seguente ordine del giorno 

« L'8a Commissione permanente del Sena
to, in sede di discussione dei disegno di 
legge n. 1179, 

impegna il Governo: 
nella predisposizione del decreto con il 

quale si erogano i contributi, a stabilire: 

a) la misura nella quale i ricavi del 
traffico devono coprire il costo effettivo del 
servizio. Le tariffe debbono, comunque, as» 
sicurare un incremento del rapporto ricavi-
cos ti; 

b) il costo economico standardizzato 
del servizio con riferimento a crireri e pa
rametri di rigorosa ed efficiente gestione 
ispirata al raggiungimento dell'equilibrio 
economico di bilancio e tenuto conto, at
traverso analisi comparate, della qualità del 
servizio offerto e delle condizioni ambien
tali e territoriali in cui esso viene svolto, 
nonché dell'utilizzazione del personale e dei 
veicoli; 

e) il limite massimo dell'ammontare 
dei contributi da concedere ai soggetti che 

esercitano ai servizi di cui all'articolo 1, 
sulla base di parametri stabiliti nelle pre
cedenti lettere a) e &), per coprire la diffe
renza tra costi e ricavi; 

d) i criteri e le modalità di erogazione 
dei contributi 

(0/1179/1/8) PACINI» 

L'ordine del giorno è poi accolto dal mi
nistro Signorile ed approvato dalla Com
missione. 

Viene quindi messo ai voti e respinto il 
mantenimento dell'articolo 4 nei suoi co
mi restanti. 

Si passa all'articolo 5. 
Il relatore ne propone la soppressione, in 

considerazione degli orientamenti emersi in 
Commissione. 

Viene quindi messo ai voti il manteni
mento dell'articolo, che non è approvato. 

Si passa all'articolo 6. 
Il relatore Pacini illustra una nuova for

mulazione dell'articolo che concerne il trat
tamento fiscale dei contributi. 

L'articolo, posto ai voti, è approvato. 
Si passa all'articolo 7. 
Il senatore Lotti presenta un emendamen

to modificativo del secondo comma volto 
ad inserire nella commissione ivi conside
rata anche un rappresentante delle Regioni. 

Dopo che il Ministro si è espresso in sen
so contrario, il senatore Vittorino Colom
bo ricorda che, in base ad un emendamen
to precedentemente approvato, deve essere 
data comunicazione alle Regioni dei con
tributi concessi alle autolinee di competenza 
statale. 

Il senatore Lotti ritira quindi l'emenda
mento. 

Dopo una breve discussione circa l'oppor
tunità di allargare l'ambito della rappresen
tanza delle associazioni di categoria più 
rappresentative in seno alla commissione 
anzidetta (con interventi dei senatori Paci
ni, Lotti, Spano e del ministro Signorile) il 
relatore riformula l'emendamento nel sen
so di prevedere una composizione della stes
sa commissione esclusivamente ministeria
le ed invece la facoltà per un rappresentan
te per ciascuna delle associazioni nazionali 
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più rappresentative degli esercenti di auto
servizi in concessione di partecipare a tito
lo- consultivo. 

L'articolo, nel testo così riformulato, vie
ne quindi posto ai voti ed approvato. 

Si passa all'articolo 8 (concernente la co
pertura finanziaria) è posto ai voti ed ap
provato nel testo predisposto dal relatore. 

Viene quindi posto ai voti ed approvato 
il disegno di legge nel suo complesso, con 
le modificazioni introdotte. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conservazione e recupero dei rioni Sassi di Ma-
tera» (1790), d'iniziativa dei deputati Colombo 
ed altri; Cardinale ed altri; Ruffolo e Lodigiani; 
Ermelli Cupelli ed altri, approvato dalla Came
ra dei deputati 
(Esame e rinvio) 

Riferisce il senatore Salerno il quale ma
nifesta anzitutto il suo apprezzamento per 
l'approfondito lavoro svolto dalla Commis
sione lavori pubblici della Camera la quale 
ha proceduto alia unificazione dei quattro di
segni di legge di iniziativa parlamentare ed 
ha tra l'altro acquisito diretti elementi di 
conoscenza visitando i rioni « Sassi » di Ma-
tera, un'area di straordinario interesse sto
rico ed ambientale che il provvedimento in 
discussione intende conservare e recuperare, 
segnando in tal modo un importante prece
dente ai fini di una moderna politica di valo
rizzazione dei centri storici. 

Dopo aver ricordato che la questione dei 
rioni « Sassi » ha radici secolari e che nel 
dopoguerra, quando è divenuta quasi em
blematica della condizione dei contadini me
ridionali, vi sono stati una serie di provve
dimenti per il trasferimento degli abitanti ed 
è stata poi avviata l'opera di risanamento, 
il relatore Salerno passa ad illustrare detta
gliatamente l'articolato nel quale si attribui
sce anzitutto carattere di preminente inte
resse nazionale alla conservazione ed al re
cupero architettonico, urbanistico, ambien
tale ed economico dei rioni « Sassi » ed alla 
salvaguardia del prospiciente altipiano mur-
gico. 

Rilevato che gli interventi si svilupperan
no attraverso programmi biennali di attua
zione ad opera di soggetti sia pubblici che 
privati, assistiti da un contributo dello Sta
to pari a 100 miliardi, il relatore fa poi pre
sente che il provvedimento disciplina altre
sì l'erogazione dei contributi a favore di pri
vati e la possibilità del ricorso da parte del 
comune di Matera ad istituti di credito fon
diario ed edilizio, reca norme in materia di 
personale per le esigenze attuative e pre
vede infine la disciplina dell'assegnazione 
degli alloggi realizzati ai sensi della legisla
zione speciale per il risanamento dei rioni 
Sassi. 

A conclusione della sua esposizione il re
latore Salerno, nel sottolineare l'urgenza del 
provvedimento, in vista della organica so
luzione di questa secolare vicenda, prospet
ta l'opportunità di chiedere il trasferimen
to del disegno di legge alla sede deliberante. 

Il presidente Spano, premessa la sua più 
ampia disponibilità ad un sollecito iter del 
disegno di legge, fa presente che, sulla ba
se delle nuove disposizioni, la richiesta di 
trasferimento alla sede deliberante potrà 
essere formalizzata soltanto a conclusione 
dell'esame e dopo aver acquisito i pareri 
delle Commissioni consultate. 

Il senatore Lotti Maurizio preannuncia 
l'assenso dei senatori comunisti per una ra
pida approvazione del disegno di legge ed 
anche al trasferimento alia sede deliberan
te, riservandosi di formulare osservazioni 
specifiche in particolare per quanto riguar
da la riutilizzazione dei rioni Sassi. 

Il senatore Degola preannuncia a sua vol
ta la disponibilità dei senatori democristia
ni sia al trasferimento alla sede deliberante 
sia ad un sollecito iter. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato al
la prossima settimana. 

SULLA SITUAZIONE DELL'AEROPORTO DI VE
NEZIA 

Il presidente Spano sollecita il ministro 
Signorile a far conoscere i suoi intendimen
ti ai fini di un rapido ripristino della fun
zionalità dello scalo aeroportuale dì Venezia, 
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per evitare gli attuali gravi disagi tra l'altro 
in coincidenza con il periodo estivo. 

Il ministro Signorile, dopo aver fatto pre
sente di essere convinto della ingestibilità 
dello scalo aeroportuale da parte del Prov
veditorato al porto di Venezia, assicura di 
aver già predisposto un disegno di legge per 
attribuire la concessione ad una società a 
prevalente capitale pubblico e che sta co
munque provvedendo per fare in modo che 
nel periodo transitorio vi sia una piena fun
zionalità dell'aeroporto. 

Il senatore Gusso ricorda che la questio
ne dell'aeroporto è stata discussa proprio ie
ri dal Consiglio comunale di Venezia e che 
da parte sindacale si chiede che della società 
a prevalente capitale pubblico faccia parte 
il Provveditorato al porto e si sollecita al
tresì una separazione dei flussi di spesa e di 
entrata tra il porto e l'aeroporto, soluzione 
quest'ultima alla quale egli si dichiara favo
revole. 

Il presidente Spano richiama l'attenzione 
del Ministro anche sulla urgenza dei lavori 
da effettuare nello scalo aeroportuale anche 
per non perdere i finanziamenti previsti. 

Il ministro Signorile assicura che, qualo
ra permanessero le attuali difficoltà, ad av
viare i lavori provvederà direttamente Civi-
lavia. 

Il senatore Mitrotti fa presente al Mini
stro che se egli ritiene ingestibile Fattuale 
situazione dovrebbe allora adottare soluzio
ni commissariali in modo da mettere fine 
agli attuali disagi sia del servizio che per 
quanto riguarda i lavoratori, 

Il senatore Angelin, premesso che la que
stione presenta delicate implicazioni, espri
me l'avviso che il Provveditorato possa ri
manere nel nuovo ente di gestione e che una 
via di uscita potrebbe essere rappresenta
ta dalla separazione dei flussi delle spese e 
delle entrate tra l'aeroporto ed il porto. 

In conclusione il ministro Signorile riba
disce il suo fattivo e sollecito interessamen
to per una rapida definizione della que
stione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la prossima set
timana va prevista una seduta per martedì 
pomeriggio, alle ore 17, per l'esame del di
segno di legge n. 1780 riguardante la moto
rizzazione civile e per il seguito dell'esame 
dei disegni di legge n. 558 e connessi riguar
danti il codice della strada. Nella seduta pre
vista per mercoledì mattina e in una even
tuale ulteriore seduta si affronteranno poi 
il disegno di legge n. 475, concernente gli 
espropri e gli altri provvedimenti all'ordine 
del giorno della seduta odierna. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

II Presidente avverte che la seduta previ
sta per domani, giovedì 5 giugno, alle ore 
15, non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

136a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Santarelli. 

La seduta inizia alle ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, cosi modificazioni, del de
creto-legge 11 aprile 1986, n. 98, concernente dif
ferimento del termine fissato dall'articolo 4, 
comma 1, della legge 8 agosto 1985, n. 430, per 
l'applicazione della legge 18 giugno 1985, n, 321, 
recante norme per il confezionamesit© éei for
maggi freschi a pasta filata» (1827), approvato 
daìla Camera dei deputati. 
(Esame) 

li relatore Diana riferisce sul disegno di 
legge riepilogando le vicende che hanno por
tato ad introdurre l'obbligo del confeziona
mento dei formaggi freschi a pasta filata, 
sottolineando i motivi igienici e di tutela 
del consumatore che hanno ispirato tale ob
bligo, il cui termine di entrata in vigore è 
stato già due volte differito giungendo, con 
il decreto-legge in esame, al 1° giugno 1986. 

Sottolineata quindi la validità dell'intro
duzione di detto obbligo ed evidenziate le 
difficoltà di adattamento sorte nel compar
to lattiero caseario (comparto che peraltro 
ha subito pesantemente le conseguenze del
la recente vicenda dell'inquinamento radio
attivo), il relatore Diana evidenzia positiva
mente le modifiche apportate dalla Camera 
dei deputati, che ha escluso dalla normativa 
la provola e la scamorza, che non sono pro
dotti freschi e non necessitano di incarta
mento. Qualche dubbio e.sli esprime sulle 

modifiche concernenti la possibilità di con
fezionamento in imballaggi che avvolgono 
il prodotto anche in più pezzi (occorrerebbe 
precisare che il prodotto deve arrivare con
fezionato al consumatore finale) e su quelli 
che attengono alla indicazione del termine 
minimo di conservazione (è importante indi
care quando è stata prodotta la mozzarella 
e non quanto si presume che durerà). 

Osservato quindi che si tratta di dovero
se considerazioni sul merito dei provvedi
mento e che condivide, almeno in parte, gii 
emendamenti che sono stati preannunziati 
e che attengono ai rilievi sopra esposti, il 
relatore Diana conclude dicendosi comun
que favorevole alia conversione del decreto-
legge nel testo trasmesso dall'altro ramo del 
Parlamento, 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Comastri, premesso di essere 

favorevole al provvedimento finalizzato alla 
tutela della salute dei consumatori (i prodot
ti freschi lattiero caseari sono un favorevo
lissimo terreno di cultura per micro-organi
smi patogeni) fa presente l'esigenza (eviden
ziata peraltro dalla stessa maggioranza sta
mane, in sede di esame del provvedimento 
sulle sofisticazioni alimentari) di opportune 
riflessioni sul merito a prescindere dalle sca
denze, considerato anche che il Governo — 
nel caso non si facesse in tempo nell'altro 
ramo del Parlamento — potrebbe reiterare 
il decreto-legge con le modifiche apportate 
ai Senato. Preannuncia quindi la presenta
zione di due emendamenti, uno tendente alla 
introduzione di un articolo l-bis (per stabili
re che i prodotti di cui all'articolo 1 possa» 
no essere venduti al consumatore solo nella 
integrale confezione di origine) ed uno volto 
alia sostituzione, all'articolo 2, delle parole 
« termine minimo di conservazione » con le 
parole « data di produzione ». Conclude ri
badendo l'auspicio che il provvedimento ven
ga approvato con le modifiche testé illustra
te per la tutela della salute dei consumatori. 
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Il senatore Consoli, premesso che per i 
prodotti in esame esistono due strutture pro

duttive, una di carattere artigianale ed un'al

tra di carattere industriale, osserva come 
l'avere introdotto la possibilità di confezio

namento anche in più pezzi vada in direzio

ne del mantenimento dei suddetti due tipi 
di mercato. Illustra quindi un emendamen

to introduttivo di un articolo l-ter in base 
al quale i prodotti in esame dovrebbero po

ter essere venduti nelle botteghe artigiane 
di produzione purché confezionati a norma 
del decreto presidenziale 18 maggio 1982, 
n. 322, al momento della vendita al consu

matore. 
Per quanto riguarda la preannunziata pre

sentazione da parte dei senatori Muratore 
ed altri di un emendamento inteso a spo

stare al 1° settembre 1986 il termine di en

trata in vigore dell'obbligo del confeziona

mento, rilevato che possono al riguardo 
avanzarsi considerazioni di carattere sia po

sitivo che negativo, invita i presentatori a 
ritirare l'emendamento, rilevando che, nel 
caso in cui il provvedimento in esame, mo

dificato dal Senato, non facesse in tempo 
ad essere convertito dalla Camera dei de

putati, il Governo stesso nel reiterare il 
provvedimento, avrebbe modo di differire 
il termine. 

Seguono brevi interventi, per chiarimen

ti, de] relatore Diana e dei senatori Melan

dri e Scardaccione, che suggeriscono modi

fiche formali all'emendamento ilustrato dal 
senatore Consoli, che dichiara di condivi

derle. 
Il senatore Postai, osservato che può es

sere opportuno, tenuto conto delle osser

vazioni emerse, dare la prevalenza a ragio

ni di merito del provvedimento, propone 
una breve sospensione dei lavori. 

Il sottosegretario Santarelli, premesso che 
l'iter seguito dal provvedimento ha eviden

ziato la delicatezza della materia, rileva co

me il Governo, con la comprensione del Par

lamento, abbia ritenuto dì accordare ai pro

duttori consistenti proroghe, per metterli 
in condizione di provvedere a quanto neces

sario per superare il rischio di inquinamen

to di prodotti alimentari, per una giusta tu

tela dei consumatori, senza danno per i pro

duttori stessi. 
Sottolineato quindi che un'eventuale de

cadenza del decretolegge potrebbe dare 
l'impressione di una impossibilità di perve

nire a conclusioni in materia, aggiunge di 
concordare con il relatore Diana circa l'op

portunità di convertire il decretolegge nel 
testo trasmesso dalla Camera dei deputati. 

La seduta viene sospesa alle ore 17,10 ed 
è ripresa alle ore 17,35. 

L'articolo 1 è approvato con l'introduzione 
di quattro emendamenti riferiti al testo dei 
decretolegge trasmesso dalla Camera dei 
deputati: il primo (presentato in un identi

co testo dai senatori Muratore, Scardaccio

ne, Sellitti, Comastri, Consoli e dai senatori 
Postai, Melandri e Diana) sostituisce, all'ar

ticolo 1, le parole: « 1° giugno 1986 » con le 
parole: « 1° agosto 1986 »; il secondo (pre

sentato in un identico testo, dai senatori Co

mastri, Cascia, De Toffol, Margheriti, Con

soli e dai senatori Postai, Melandri Diana) 
introduce l'articolo I-bis, nella quale si pre

vede che i prodotti di cui all'articolo 1 pos

sono essere venduti al consumatore solo 
nella integrale confezione di origine; il ter

zo (presentato in un identico testo dai sena

tori Consoli, Comastri, Cascia, De Toffol, 
Margheriti e dai senatori Postai, Melandri, 
Diana) introduce l'articolo l-ter, in base al 
quale i prodotti in esame possono essere 
venduti nei caseifici artigiani di produzione 
purché confezionati nel momento della ven

dita al consumatore, a norma del decreto 
del Presidente della Repubblica 18 maggio 
1982, n. 322; il quarto emendamento (presen

tato sempre in un identico testo dai senato

ri Comastri Consoli e dai senatori Postai 
Melandri, Diana) sostituisce all'articolo 2 le 
parole « termine minimo di conservazione » 
con le parole « data di produzione ». 

La Commissione quindi conferisce manda

to al relatore Diana di riferire favorevolmen

te all'Assemblea sul disegno di legge come 
sopra modificato, chiedendo l'autorizzazione 
alla relazione orale. 

La seduta termina alle ore 17,45. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

199* Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
LEOPIZZI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Or
sini e Zito. 

La seduta inizia alte ore 9,45. 

ELEZIONE DI UN VICE PRESIDENTE E DI UN 
SEGRETARIO 

Il presidente Leopizzi indice la votazione 
per la nomina di un Vice Presidente. Risulta 
eletto il senatore BAIARDI. 

Successivamente la Commissione procede 
alla votazione per la nomina di un Segre
tario. Risulta eletto- il senatore PETRARA. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 24 maggio 
1986, n. 218, recante norme per la proroga del 
termine massimo di continuazione dell'eserci
zio di impresa e per la gestione unitaria di grup
po delle grandi imprese in crisi sottoposte ad 
amministrazione straordinaria» (1842) 
(Parere alla la Commissione sui presupposti co
stituzionali, ai sensi dell'articolo 78 del Regola
mento) 

L'estensore del parere, senatore Roberto 
Romei, riferisce sui presupposti di costitu
zionalità del disegno di legge in titolo. Egli 
rileva innanzitutto che con l'articolo 1 si 
ripropone per la terza volta la necessità di 
prorogare i termini previsti per le procedu
re di amministrazione straordinaria mentre 
l'articolo 2 riproduce il medesimo articolo 
del disegno di legge n. 1387. 

Il senatore Romei, quindi, rinviando al
l'esame di merito un approfondito giudizio 
sulla valenza dell'articolo 1, ne sottolinea i 
caratteri di necessità e urgenza che invece 
non sembrano altrettanto chiari per ciò che 
concerne l'articolo 2; rileva altresì che, vo
lendo ammettere l'esistenza di tali requisiti 
anche per detto articolo non si comprende 
il motivo per cui non sono stati inseriti nel 
decreto-legge n. 218 anche gli articoli 3 e 4 
del menzionato disegno di legge n. 1387, già 
all'esame della Commissione. Detti articoli, 
infatti, più che innovare la materia si quali
ficano come interpretazione autentica di 
complesse norme recate dalla disciplina fal
limentare e da quella sulle procedure di am
ministrazione straordinaria; propone infine 
che la Commissione esprima un parere favo
revole sul provvedimento, pur ribadendo for
ti perplessità e riserve sui presupposti di co
stituzionalità relativi all'articolo 2. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Consoli, pur riconoscendo la 

sussistenza dei presupposti di necessità e 
urgenza del decreto-legge n. 218, si associa ai 
rilievi del relatore segnalando che l'artico
lo 2 introduce elementi di riforma della « leg
ge Prodi » senza tuttavia chiarirne gli obiet
tivi: ritiene pertanto che sarebbe stato più 
saggio limitare il decreto all'articolo 1 ov
vero introdurre altri e più cospicui elementi 
di riforma della disciplina di amministrazio
ne straordinaria, in conformità alle richieste 
più volte avanzate da tutte le parti politiche. 

Il senatore Fiocchi e il senatore Vettori, 
nel condividere le tesi del senatore Romei, 
chiedono chiarimenti ulteriori al rappresen
tante del Governo. 

Il sottosegretario Zito, quindi, non nega la 
diversa valenza dei due articoli del provve
dimento, sottolineando altresì l'urgenza di 
interventi legislativi che consentano una mi
gliore gestione delle amministrazioni straor
dinarie; riconosce inoltre il valore interpre
tativo dell'articolo 2 e si dichiara disponibile 
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ad accogliere un'eventuale decisione che ten
desse a rinviarne l'esame nell'ambito del di
segno di legge n. 1387. 

Dopo ulteriori chiarimenti forniti dai se
natori Consoli, Fiocchi e Romei, che confer
mano unanimemente le riserve sull'articolo 
2, la Commissione conferisce al senatore 
Romei il mandato di trasmettere alla la Com
missione parere favorevole nei termini emer
si dal dibattito, 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per il controllo della sicurezza degli im
pianti suscettibili di determinare rischi di rile
vanti conseguenze» (441), d'iniziativa dei sena
tori Chiaromonte ed altri 
(Rinvio dell'esame) 

Il relatore Vettori, pur dichiarandosi pron
to a riferire sul disegno di legge in titolo, 
segnala l'opportunità che nella relazione ven
gano presi dn considerazione (qualora asse
gnati) anche il disegno di legge n. 1812, in 
corso di stampa, e quelli preannunciati dal 
Governo e dal Gruppo della Democrazia cri
stiana. 

Il senatore Felicetti rileva che il Gruppo 
comunista è contrario* a uin rinvio a tempo 
indeterminato: sarebbe favorevole tuttavia 
ad accogliere la proposta del relatore qua
lora il Governo confermasse la imminente 
presentazione del proprio disegno di legge 
per l'esame congiunto con quelli presenta
ti dai Gruppi comunista e socialista. 

Dopo che il sottosegretario Orsini ha for
nito assicurazioni in tal senso, l'esame del 
provvedimento viene rinviato. 

« Delega al Governo ad emanare norme per l'at
tuazione della direttiva n. 80/836 della Comu
nità economica europea in materia di radiopro
tezione e per l'adeguamento della vigente legi
slazione nucleare » (278) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende Tesarne sospeso nella seduta 
del 13 novembre 1985. 

Il senatore Urbani suggerisce alla Com
missione che il disegno di legge in titolo 
venga discusso congiuntamente con il di-
scemo di lesse n. 441. 

Si associa il senatore Signorino, segna
lando che l'esame dei menzionati disegni 
di legge dovrebbe essere di competenza del
le Commissioni riunite 10* e 12a. 

Il senatore Baiardi ricorda innanzitutto 
la necessità di emendare l'articolo 1, atteso 
che sull'argomento, dopo la direttiva comu
nitaria 80/836, sono state emanate altre di
rettive (84/466 e 84/467); sottolinea quindi 
la connessione tra i disegni di legge n. 278 
e n. 441 e l'opportunità di ascoltare i rap
presentanti dell'ENEA sul complesso docu
mento elaborato dopo l'incidente di Cer-
nobyl. 

Il relatore Vettori, ricordato il contenuto 
della relazione da lui svolta il 13 novembre 
1985, precisa la diversità di contenuto dei 
menzionati disegni di legge. 

Il sottosegretario Orsini ricorda che do
po la direttiva del 1980 ne sono state ema
nate altre due, nel 1984, che riguardano ri
spettivamente le persone sottoposte ad esa
mi e trattamenti medici e la protezione del
la popolazione e dei lavoratori. Il carattere 
eminentemente tecnico di tali direttive, egli 
afferma, rende difficile il seguire una via 
diversa da quella della delega. Egli si ri
serva di presentare un emendamento che 
estenda la delega alla ricezione delle due 
direttive del 1984; si rimette peraltro alla 
decisione della Commissione, circa l'even
tuale esame congiunto del disegno di legge 
in titolo con quello — sopra menzionato — 
concernente i grandi rischi, che tratta — 
egli afferma — una materia bensì affine, 
ma distinta. 

Il senatore Urbani afferma che la delega 
deve contenere indicazione di princìpi diret
tivi, e che bisogna chiarire che la delega 
stessa non tocca la materia dei controllo 
sui grandi rischi e della protezione della po
polazione. 

Sull'ultimo punto concorda il relatore, che 
si richiama anche al parere della la Com
missione permanente. 

Il senatore Signorino afferma che il valore 
di queste direttive, oggi, è relativo, e che 
comunque la determinazione delle soglie di 
tolleranza è una scelta politica, e non tec
nica. 
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Il senatore Felicetti invita il Governo a 
presentare nella prossima seduta emenda
menti che meglio definiscano l'oggetto della 
delega. Il sottosegretario Orsini si riserva di 
procedere in tal senso. 

Il seguito dell'esame viene quindi rin
viato, 

«Modifica e integrazione della legge 29 maggio 
1982, n. 308, recante norme sul contenimento dei 
consumi energetici, lo sviluppo delle fonti rin
novabili di energia e l'esercizio di centrali elet
triche alimentate con combustibili diversi dagli 
idrocarburi» (1483), risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa governativa 
e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Citaristi ed altri e Cherchi ed altri, approvato 
daHla Camera dei deputati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
del 24 aprile. 

Il relatore Vettori precisa che è sua con
vinzione che sia opportuno modificare il di
segno di legge nella misura minima indispen
sabile, rinviando ad altra occasione una or
ganica revisione della legge n. 308 del 1982. 
Oltre alle disposizioni di carattere finanzia
rio, conseguenti all'avvenuta approvazione 
della legge finanziaria 1986, egli ritiene ne
cessario l'emendamento relativo alle misce
le acqua-carbone; sottolinea altresì l'impor
tanza dei problemi relativi agli autoprodut
tori di energia elettrica, cui si riferiscono al
cuni emendamenti presentati. 

Il rappresentante del Governo si associa 
alle considerazioni del relatore. 

Si passa quindi all'esame degli articoli e 
dei relativi emendamenti. 

Il senatore Pacini illustra un emendamen
to all'articolo 1, relativo alla determinazio
ne dei limiti di potenza concessi agli auto
produttori; dopo interventi del senatore 
Margheri, contrario all'emendamento, e dei 
senatori Aliverti e Urbani, il relatore si 
rimette alla Commissione, richiamandosi al
le considerazioni politiche generali svolte 
in precedenza. Il senatore Pacini trasforma 
l'emendamento nel seguente ordine del gior
no (da presentare in Assemblea, a nome del
la Commissione): 

« Il Senato, nel discutere il disegno di 
legge n. 1483, 

invita il Governo: 
a tener presente l'urgenza di riesame del

l'articolo 18 della legge n. 308 del 1982 e 
dei limiti previsti dall'articolo 4, n. 8, del
la legge n. 1463 del 1962, tenendo conto 
della esigenza di confermare l'orientamento 
di valorizzare la funzione delle piccole im
prese elettriche nel quadro nazionale del 
potenziamento della produzione di energia 
in condizioni di economicità e in relazione 
alla richiesta di energia elettrica delle uten
ze nei limiti territoriali dei comuni già ser
viti dalle piccole impreme elettriche ». 

(0/1483/1/10) PACINI 

Il rappresentante del Governo si dichiara 
disposto ad un accoglimento dell'ordine del 
giorno come raccomandazione; si conviene 
quindi che esso sarà presentato in Assem
blea a nome della Commissione. 

La Commissione approva poi l'articolo 1. 
Il senatore Urbani chiede se il Governo 

aderisca alla formulazione proposta dal re
latore per le norme di spesa: il sottosegre
tario Orsini risponde affermativamente. 

La Commissione approva quindi gli emen
damenti all'articolo 2, e l'articolo 2 nel te
sto modificato, nonché l'articolo 3. 

Nell'emendamento all'articolo 4 relativo 
alle miscele acqua-carbone, il relatore intro
duce una clausola che esclude gli enti pub
blici energetici e le imprese del gruppo ENI 
dai benefici ivi previsti. 

Il Governo si rimette alla Commissione. 
Il senatore Aliverti chiede maggiori chiari

menti sulla distribuzione dei finanziamenti 
tra questi interventi, e quelli già previsti dal
l'articolo 10 della legge n. 308: il rappresen
tante del Governo fornisce i chiarimenti ri
chiesti. 

La Commissione approva quindi gli emen
damenti all'articolo 4, e l'articolo nel testo 
modificato, nonché un emendamento all'ar
ticolo 5, l'articolo 5 nel testo modificato, un 
emendamento all'articolo 6, l'articolo 6 nel 
testo modificato, un emendamento all'arti
colo 7 e l'artìcolo 7 nel testo modificato. 
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Il relatore ritira un emendamento all'arti
colo 8, relativo alle operazioni di leasing. 
La Commissione aprova un altro emenda
mento, inteso ad evitare una duplicazione 
con una disposizione di un'altra legge, nel 
frattempo entrata in vigore. Un ulteriore 
emendamento, relativo alle procedure di 
spesa, non viene esaminato per l'assenza del 
presentatore. 

La Commissione approva quindi l'articolo 
8 nel testo modificato, un emendamento al
l'articolo 9, l'articolo 9 nel testo modificato 
e l'artìcolo 10. 

I senatori Aliverti e Margheri aggiungono 
le loro firme ad un emendamento all'articolo 
11 del relatore, relativo alla circolazione di 
energia tra imprese autoproduttrici, che vie
ne poi approvato. Il senatore Pacini, ritira, 

di conseguenza, un suo emendamento sulla 
stessa materia. 

La Commissione approva quindi l'articolo 
11 nel testo modificato e l'articolo 12. 

In sede di conferimento del mandato a 
riferire sul disegno di legge nel testo accolto, 
il senatore Urbani, in una dichiarazione di 
voto favorevole, conferma l'esigenza di una 
organica riforma della legge n. 308 del 1982, 
invitando il Governo a presentare al più pre
sto un disegno di legge in tal senso. 

Dopo un'altra dichiarazione di voto favo
revole, del senatore Aliverti, la Commissione 
dà mandato al senatore Vettori di riferire 
favorevolmente all'Assemblea sul disegno di 
legge, con le modificazioni testé approvate. 

La seduta termina alle ore 13. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

127a Seduta 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

indi del Vice Presidente 
CENGARLE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Conti Per-
sini. 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme sul collocamento ordinario ed esperimen
ti pilota in materia di avviamento ai lavoro» 
(1744), risultante dall'unificazione di un disegno 
di legge di iniziativa governativa e dei disegni 
di legge d'iniziativa dei deputati Carlotto ed aj-
tri; Cristofori ed altri; Martinat ed altri; Fer
rari ed altri; Rallo ed altri; Righi ed altri; Be-
lardi Merlo ed altri; Rossi di Monteiera, appro
vato dalla Cornerà dei deputati 

Petizione n. 106 

«Modifiche e integrazioni alla legge 20 settembre 
1980, n. 576, in materia di previdenza forense» 
(377), d'iniziativa dei senatori Giugni e Lipari 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Giugni avverte che, non es
sendosi ancora conclusi i lavori delia appo
sita Sottocommissione è opportuno rinviare 
alla prossima settimana l'esame del disegno 
di legge n. 1744 (sospeso il 21 maggio), in ma
teria di riforma del collocamento ordinario. 
Analogamente propone per il disegno di leg
ge n. 377 (anch'esso esaminato il 21 maggio), 
in materia di previdenza degli avvocati e pro
curatori, per il quale è prevista per domani 
una audizione informale. 

{ « Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 
1986, n. 99, recante interventi in favore dei la
voratori di cui all'articolo 1 della legge della 
Regione siciliana 15 novembre 1985, n. 42 » (1828), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame e sospensione) 

Riferisce il senatore Ottavio Spano che, 
nel ricordare il motivo per il quale è stato 
emanato il decreto-legge, si dichiara favo
revole alla sua sollecita conversione in leg
ge, osservando che già la Camera ha avuto 
modo di esprimersi positivamente e che il 
suo onere finanziario è destinato ad assotti
gliarsi nel tempo. 

I Su proposta del presidente Giugni, non es
sendo pervenuti i prescritti pareri delle Com
missioni consultate, l'esame del provvedi
mento viene brevemente sospeso in attesa di 
detti pareri. 

PROPOSTA DI INDAGINE CONOSCITIVA IN MA
TERIA DI INTERMEDIAZIONE NEL MERCA
TO DEL LAVORO NEL MEZZOGIORNO 

Il presidente Giugni propone che venga 
] promosso lo svolgimento di una indagine 
j conoscitiva in materia di intermediazione 

nel mercato del lavoro nei Mezzogiorno, fa
cendo osservare che, a fronte di ricorrenti 
gravi episodi di « caporalato », sono state 
assunte iniziative sia da parte del Ministro 
del lavoro, sia di organizzazioni sindacali, 
che stanno avviando un sistema di traspor
to dei lavoratori. Dinanzi dunque ad una si
tuazione in movimento sarebbe opportuno 
che il Parlamento, oltre a rendersi conto 
di quanto realmente avviene, potesse assu
mere iniziative per modificare il quadro le
gislativo vigente, 

j Dopo interventi dei senatori Iannone, An-
| toniazzi e Vecchi, la Commissione concorda 
I di chiedere al Presidente del Senato l'auto

rizzazione allo svolgimento di una indagine 
conoscitiva in materia, che dovrebbe essere 
basata su un sopralluogo nelle regioni Cam
pania, Basilicata, Puglia e Calabria, per ave-
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re incontri con le autorità pubbliche e le 
organizzazioni sindacali e per poter consta
tare, anche.mediante la visita di realtà lo
cali ed aziendali, quale sia l'attuale evolu
zione del fenomeno. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,20 ed 
è ripresa alle ore 12,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 
1986, n. 99, recante interventi in favore dei la
voratori di cui all'articolo 1 della legge della Re
gione siciliana 15 novembre 1985, n. 42» (1828), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Ripresa e conclusione dell'esame) 

Il presidente Cengarle comunica che da 
parte delle Commissioni la, 5a e 8a sono per

venuti pareri favorevoli sul provvedimento 
all'esame. 

Si apre il dibattito, nel quale interviene 
il senatore Vecchi, per dichiararsi favore
vole al provvedimento. 

Replicano il sottosegretario Conti Persini, 
che sottolinea la presenza della copertura 
finanziaria per il provvedimento, destinato 
ad aver vigore solo per dodici mesi, ed il 
relatore Ottavio Spano, che auspica una sol
lecita approvazione. 

La Commissione conferisce infine al se
natore Ottavio Spano mandato a riferire fa
vorevolmente in Assemblea sul provvedimen
to in esame, autorizzandolo a richiedere, se 
necessario, la relazione orale. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PEE LA 
RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE 
INDUSTRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE 

PARTECIPAZIONI STATALI 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

69* Seduta 

Presidenza del Presidente 
NOVELLINI 

Intervengono il Sottosegretario di staio 
per le partecipazioni statali Giacometti e 
il presidente dell'hi Prodi. 

La seduta inizia alle ore 15,20. 

SEGUITO DELL'ESAME DEL PROGRAMMA PLU
RIENNALE DELLTRI 

Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 
20 maggio. 

Il deputato Castagneti manifesta ampio 
consenso pei' la relazione svolta dai depu
tato Pumilia; in merito ai risultati conse
guiti dall'Istituto nel 1985 si riserva comun
que di esprimere un'opinione più attenta 
dopo che saranno noti i dati del bilancio 
relativi a tale esercizio, tenendo conto che 
la situazione complessiva presenta tuttavia 
segni di indubbio miglioramento. Il contra» 
stato tema delle cessioni di aziende a parte
cipazione statale richiede la predisposizione 
di regole certe in relazione ai settori ed alle 
imprese da dichiarare come sicuramente in
cedibili; occorre invece lasciare agli Enti 
piena autonomia per quanto attiene l'even
tuale smobilizzo degli altri comparti, opera
zioni che dovrebbero essere attuate, in ipo
tesi, attraverso la necessaria rapidità. Pas
sando quindi in esame la problematica che 
interessa i vari settori, sostiene che sono no
te le difficoltà oggettive attraversate dalla 

Finsider, a cui si sono aggiunte difficoltà ul
teriori derivate dalle lentezze procedurali 
relative alla nuova collocazione dello stabili
mento di Cornigliano; le relative responsa
bilità andrebbero però individuate e chiara
mente denunciate. Rilevanti sono stati i co
sti sociali della ristrutturazione degli im
pianti siderurgici ed il recente provvedi
mento iegisaltivo relativo al settore dei 
tubi gli sembra rivolto ad attuare più 
un'operazione di salvataggio che la ra
zionalizzazione del comparto. Nell'impian
tistica va realizzata una maggiore inte 
grazione tra le varie unità produttive fa
centi capo a società finanziarie diverse. Nel 
settore dei trasporti qualche eccessiva len
tezza minaccia di compromettere le oppor
tunità del mercato; le commesse prevalen
temente pubbliche non devono inoltre far 
perdere di vista i criteri di economicità di 
generale validità. La situazione della socie
tà Ansaldo risulta alio stato fortemente con
dizionata dalle prospettive del piano ener
getico nazionale ed in particolare dalia co
struzione di centrali nucleari. Conclude rin
novando il proprio consenso alle valutazio
ni espresse dai relatore ed auspica un ri
torno a condizioni di piena economicità per 
l'Istituto e l'attuazione di più coraggiose 
forme di integrazione tra il settore pubbli
co ed il settore privato dell'economia del 
Paese. 

Il Presidente «rinvia quindi il seguito del
la discussione alla prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 11 giugno, alle 
ore 15, con all'ordine del giorno il seguito 
dell'esame dei programmi pluriennali del-
l'ENI e dell'IRI. 

La seduta termina alle ore 16. 
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COMITATO PARLAMENTARE PER I SERVIZI 
DI INFORMAZIONE E SICUREZZA E PER IL 

SEGRETO DI STATO 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

La seduta inizia alle ore 20. 

La seduta termina glie ore 20,55. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I ( l a ) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Murmura, con l'in
tervento del ministro della sanità Degan e 
del sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione Maravalle, ha adottato le seguenti 
deliberazioni per i disegni di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 9a e 12a: 
1830 — « Conversione in legge, con modi

ficazioni, del decreto-legge 11 aprile 1986, 
n. 104, recante misure urgenti in materia 
di prevenzione e repressione delle sofistica
zioni alimentari », approvato dalla Camera 
dei deputati: rinvio dell'emissione del pa
rere; 

alla 3a Commissione: 
1724 — « Ratifica ed esecuzione dello 

Scambio di lettere, effettuato a Roma il 6 
novembre 1984, concernente modifica del
l'Annesso I dell'Accordo' culturale tra l'Ita
lia e la Francia del 4 novembre 1949 »: pare
re favorevole; 

alla 4a Commissione. 
1797 — « Aumento del contributo annuo 

a favore della Casa militare Umberto I per 
i veterani delle guerre nazionali, in Turate », 
approvato dalla Camera dei deputati: pa
rere favorevole; 

1801 — « Aumento delle paghe nette gior
naliere spettanti ai graduati ed ai militari 
di truppa in servizio di leva », d'iniziativa 
dei deputati Baracetti ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favore
vole; 

alla 7a Commissione: 
1361 — « Legge-quadro sul diritto allo 

studio nell'ambito universitario »: rimessio
ne alla Commissione plenaria; 

alla 8a Commissione: 
48l-92Q-bis-B — « Ulteriori norme per 

l'aggiornamento dell'Albo nazionale dei co
struttori », risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge d'iniziativa dei senatori Sce-
varolli ed altri e di un disegno di legge de
rivante dallo stralcio di articoli da un dise
gno di legge di iniziativa del Governo, ap
provato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati con unificazione con i 
disegni di legge di iniziativa dei deputati 
Trappoli ed altri, e Lodigiani ed altri: rinvio 
dell'emissione del parere; 

673 — « Norme per la qualificazione pro
fessionale delle imprese che operano nel set
tore privato »: rinvio dell' emissione del pa
rere su nuovo testo trasmesso dalla Commis
sione di merito; 

alla lla Commissione: 
1828 — « Conversione in legge del decreto-

legge 11 aprile 1986, n. 99, recante inter
venti in favore dei lavoratori di cui all'ar
ticolo 1 della legge della Regione siciliana 
15 novembre 1985, n. 42»: parere favore
vole. 

G I U S T I Z I A (2a) 
Sottocommissione per 1 pareri 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto lo 
presidenza del presidente della commissio
ne Vassalli, ha adottato le seguenti delibera
zioni per i disegni di legge deferiti: 
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alle Commissioni riunite 9* e 12a: 

1830 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decretoJegge 11 aprile 1986. 
n. 104, recante misure urgenti in materia di 
prevenzione e repressione delle sofisticazio
ni alimentari », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole con osserva
zioni; 

alla 9'1 Commissione: 

1827 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decretoJegge 11 aprile 1986 
n. 98, concernente differimento del termine 
fissato dall'articolo 4, comma 1, della legge 
8 agosto 1985, n. 430, per l'applicazione del
la legge 18 giugno 1985, n. 321, recante nor
me per il confezionamento dei formaggi fre
schi a pasta filata », approvato dalla Came 
ra dei deputati: parere favorevole. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Covi e con la parte
cipazione dei sottosegretari di Stato per la 
difesa Ciccardini, per le finanze Lombardi 
e per il tesoro Tarabini, ha adottato le se
guenti deliberazioni per i disegni di legge 
deferiti: 

alla la Commissione: 

1758 — « Interpretazione autentica del
l'articolo 12, ultimo comma, della legge 30 
marzo 1971, n. 118 e dell'articolo 7, ultimo 
comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, 
in materia di quote di assegni o pensioni 
spettanti agli eredi di mutilati o invalidi ci
vili e di sordomuti »: parere favorevole; 

1773 — « Istituzione di un nucleo delle? 
Guardia di finanza per l'accertamento dei 
danni erariali », approvato dalla Camera dei 
deputali: parere favorevole; 

1782 — « Disciplina dell'attività di Gover
no e ordinamento della Presidenza del Con
siglio dei Ministri », risultante dall'unifica
zione di un disegno di legge governativo e 
dei disegni di legge di iniziativa dei deputa
ti Napolitano ed altri: Napolitano ed altri; 
Fusaro ed altri; Ferrara ed altri; Alibrandi. 
approvato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole condizionato all'introduzione di 
emendamenti; 

alla 4a Commissione: 

1797 — « Aumento del contributo annuo a 
favore della Casa militare Umberto I per 1 
veterani delle guerre nazionali, in Turate », 
approvato dalla Camera dei deputati: pare
re favorevole; 

1801 — « Aumento delle paghe nette gior 
naliere spettanti ai graduati ed ai militari 
di truppa in servizio di leva », d'iniziativa 
dei deputati Baracetti ed altri, approvate 
dalla Camera dei deputati: parere favor evo 
le con osservazioni; 

48l-920-bis-B — « Ulteriori norme per 
l'aggiornamento dell'Albo nazionale dei co
struttori », risultante dall'unificazione di 
un disegno di legge di iniziativa dei senatori 
Scevarolli ed altri e di un disegno di legge 
derivante dallo stralcio di articoli da un 
disegno di legge governativo, approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei depu
tati con unificazione con i disegni di leg
ge di iniziativa dei deputati Trappoli ed al
tri e Lodigiani ed altri: parere favorevole; 

1357 — « Norme sulla gestione delle case-
albergo delle aziende dipendenti dal Mini
stero delle poste e delle e delle telecomuni
cazioni »: parere favorevole, a parziale revi
sione del precedente emesso il 21 maggio 
1986; 

1491 — « Norme per la ristrutturazione 
della flotta pubblica (Gruppo FINMARE) »: 
rinvio dell'emissione del parere su testo e 
su emendamenti; 

1790 — « Conservazione e recupero dei 
rioni Sassi di Matera », d'iniziativa dei de-

Sottocommissione per i pareri alla 8a Commissione: 
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putati Colombo ed altri; Cardinale ed altri; 
Ruffolo e Lodigiani; Ermelli Cupelli ed al
tri, approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole; 

alla 9a Commissione: 
729 — « Norme per la tutela dei terreni 

agricoli dagli incendi », d'iniziativa dei se
natori Diana ed altri: rinvio dell'emissione 
del parere su testo e su emendamenti; 

alla 10a Commissione: 

1663 — « Armonizzazione della normativa 
in materia di brevetti per modelli e disegni 
industriali con le disposizioni dell'Accordo 
dell'Aja del 6 novembre 1925, e successive 
revisioni, ratificato con legge 24 ottobre 
1980, n. 744 »: parere favorevole; 

1725 — « Misure- a sostegno dell'industria 
della macinazione »: parere favorevole; 

Ilìl — « Agevolazioni per le operazioni 
di soppressione di capacità produttive di 
fonderie di ghisa e di acciaio »: parere fa
vorevole; 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlanda, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 9a e 12a: 

1830 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 11 aprile 1986, 
n. 104, recante misure urgenti in materia di 
prevenzione e repressione delle sofisticazio
ni alimentari », approvato dalla Camera dei 
deputati: rinvio dell'emissione del parere; 

alla 8a Commissione: 

558 — « Delega al Governo per la revisio
ne delle norme concernenti la disciplina sul
la circolazione stradale »: parere favorevole; 

1357 — « Norme sulla gestione delle case-
albergo delle Aziende dipendenti dal Mini
stero delle poste e delle telecomunicazio
ni »: parere favorevole; 

1790 — « Conservazione e recupero dei 
rioni Sassi di Matera », d'iniziativa dei de
putati Colombo ed altri; Cardinale ed altri; 
Ruffolo e Lodigiani; Ermelli Cupelli ed al
tri, approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole; 

alla 10a Commissione: 

247 — « Disciplina della ricerca e colti
vazione delle risorse geotermiche », d'inizia
tiva dei senatori Aliverti ed altri: parere fa
vorevole con osservazioni; 

1663 — « Armonizzazione della normati
va in materia di brevetti per modelli e di
segni industriali con le disposizioni dell'Ac
cordo dell'Aja del 6 novembre 1925, e suc
cessive revisioni, ratificato con legge 24 ot
tobre 1980, n. 744 »: parere favorevole; 

1670 — « Disciplina della ricerca e della 
coltivazione delle risorse geotermiche », ri
sultante dall'unificazione di un disegno di 
legge d'iniziativa governativa e dei disegni 
di legge d'iniziativa dei deputati Cherchi 
ed altri, e Corsi ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole con 
osservazioni. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Spano Roberto, ha adottato la seguente de
liberazione per il disegno di legge deferito: 

alla lla Commissione: 
1828 — « Conversione in legge del decre

to-legge 11 aprile 1986, n. 99, recante inter
venti in favore dei lavoratori di cui all'ar
ticolo 1 della legge della Regione siciliana 
15 novembre 1985, n. 42 », approvato dalia 
Camera dei deputati: parere favorevole. 
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I N D U S T R I A (10a) 

Sottocommissione per ì pareri 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Aliverti ha adotta
to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 8a Commissione: 

1084 — « Norme sull'adozione delle cintu
re di sicurezza sugli autoveicoli », di iniziati
va dei senatori Bastianini ed altri: parere 
favorevole; 

alla 9a Commissione: 

1827 — « Conversione in legge, con moditi-
cazioni, del decreto-legge 11 aprile 1986, 
n. 98, concernente differimento del termine 
fissato dall'articolo 4, comma 1, della legge 
8 agosto 1985, n. 430, per l'applicazione della 
legge 18 giugno 1985, n. 321, recante norme 
per il confezionamento dei formaggi freschi 
e pasta filata », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole. 

L A V O R O ( l l a ) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Giugni, ha adottato le seguenti deliberazioni 
per i disegni di legge deferiti: 

alla lc' Commissione: 

1666 — « Interpretazione autentica dell'ar
ticolo 12, ultimo comma, della legge 30 mar
zo 1971, n. 118, e dell'articolo 7, ultimo com
ma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, con
cernenti benefici agli eredi di appartenenti 
a categorie protette », d'inizativa dei sena
tori Saporito ed altri: parere favorevole; 

1758 — « Interpretazione autentica del
l'articolo 12, ultimo comma, della legge 30 
marzo 1971, n. 118, e dell'articolo 7, ultimo 
comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, 
in materia di quote di assegni o pensioni 
spettanti agli eredi di mutilati o invalidi ci
vili e di sordomuti »: parere favorevole; 

alla 10a Commissione: 
1725 — « Misure a sostegno dell'industria 

della macinazione»: parere favorevole. 



Giunte e Commissioni - 531 — 48 — 4 Giugno 1986 

C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N E 

COMMISSIONI 6a e 9a RIUNITE 

(6a - Finanze e tesoro) 
(9d - Agricoltura) 

Giovedì 5 giugno 1986, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- Modifica dell'articolo 13 del regio decreto-
legge 29 luglio 1927, n. 1509, convertito, 
con modificazioni, nella legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, concernente provvedimenti per 
l'ordinamento del credito agrario {1699) 
{Approvato dalla Camera dei deputati). 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Giovedì 5 giugno 1986, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- VALENZA ed altri. — Nuove norme per 
l'ordinamento e lo sviluppo dell'attività 
teatrale (754). 

- LOI. — Modifiche alla legge 14 agosto 
1967, n. 800, concernente il nuovo ordina
mento degli enti lirici e delle attività mu
sicali (1090). 

- VALENZA ed altri. — Istituzione di un or
dinamento autonomo per le attività di dan
za e misure di promozione e sostegno del 
settore (1604). 

- Nuovo ordinamento delle attività musica
li, di danza e del teatro di prosa (1634). 

II: Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Modificazioni alla legge 2 marzo 1963, 
n. 283, concernente organizzazione e svi
luppo della ricerca scientifica in Italia 
(1781) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

- MURMURA ed altri. — Modifiche ed in
tegrazioni alla legge 14 agosto 1982, n. 
590, recante istituzione di nuove univer
sità (245). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

- Deputati AZZARO ed altri. — Norme sui 
corsi di perfezionamento in discipline mu
sicali (1160) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

- Riconoscimento del diploma di baccellie
rato internazionale (1293). 

I N D U S T R I A (10a) 

Giovedì 5 giugno 1986, ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 

- Disposizioni particolari in materia di per
sonale dell'Istituto nazionale per il com-
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mercio estero (1737) (Approvato dàlia Ca
mera dei deputati). 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Attuazione della direttiva n. 83/189/CEE 
relativa alla procedura d'informazione nel 
settore delle norme e delle regolamentazio
ni tecniche (1768) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- SPANO Roberto ed altri. — Legge-quadro 
per la programmazione del settore distri
butivo (210). 

- POLL1DORO ed altri. — Interventi nel set
tore commerciale al dettaglio e norme qua
dro per il commercio all'ingrosso (764). 

» Legge-quadro sul commercio all'ingros
so (803). 

- Modifiche alla disciplina dell'attività di 
vendita al dettaglio e alle norme sulle 
agevolazioni creditizie agli operatori com
merciali (957). 

- RUBBI ed altri. — Modifiche ed integra
zioni alla legge 11 giugno 1971, n. 426, 
concernente la disciplina del commercio 
(1035). 

- LA RUSSA ed altri. — Modifiche ed in
tegrazioni alle leggi 11 giugno 1971, n. 426, 
28 luglio 1971, n. 558 e 10 ottobre 1975, 
n. 517, in materia di disciplina del com
mercio (1070). 

- PACINI ed altri. — Disciplina delle forme I 
speciali di vendita. Modifiche ed integra
zioni della legge 11 giugno 1971, n. 426, 
e del relativo regolamento di esecuzione 
(1282). 

IL Esame dei disegni di legge: 

- Armonizzazione della normativa in mate
ria di brevetti per modelli e disegni indu

striali con le disposizioni dell'Accordo del
l'Aja del 6 novembre 1925, e successive re
visioni, ratificato con legge 24 ottobre 
1980, n. 744 (1663). 

- Misure a sostegno dell'industria della ma
cinazione (1725). 

- Agevolazioni per le operazioni di soppres
sione di capacità produttive di fonderie di 
ghisa e di acciaio (1731). 

III. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- ALIVERTI ed altri. — Disciplina della ri
cerca e coltivazione delle risorse geoter
miche (247). 

- Disciplina della ricerca e della coltivazio
ne delle risorse geotermiche (1670) (Ri
sultante dall'unificazione dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Cherchi ed 
altri e Corsi ed altri e di un disegno di 
legge d'iniziativa governativa) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Giovedì 5 giugno 1986, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- GARIBALDI ed altri. — Norme per la di
rezione dei laboratori di analisi cliniche 
(1556). 

- BOMPIANI ed altri. — Disciplina della 
direzione dei laboratori di analisi clini
che (1598). 

IL Esame dei disegni di legge: 

- BOMPIANI ed altri. — Istituzione di una 
Commissione parlamentare di indagine sul
la attuazione della legge 29 luglio 1975, 
n. 405, e sulla applicazione della legge 22 
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maggio 1978, n. 194, per quanto concerne 
la prevenzione dell'aborto volontario con 
particolare riguardo al funzionamento dei 
consultori (1706). 

- CAROLLO ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni alla legge 28 marzo 1968, n. 416, 
concernente l'istituzione delle indennità 
di rischio da radiazioni per i tecnici di 
radiologia medica (1717). 

- Deputati POGGIOLINI ed altri. — Nor
me in materia di pubblicità sanitaria 

(1406) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

Commissione parlamentare 
sul fenomeno della mafia 

Giovedì 5 giugno 1986, ore 16,30 


